
REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO Gp;NERALE DELLA Dn'ESA 

E DIR,;ZIONE NAZIONAIoli: DEGLI ARMAMEm'I 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE FISCALE N°B02134705BB) 

SMART CIG Z41106DB6 

CONTRATTO 

M1Ni.:::nT:F:O OCL1.I\ DIFESA 
"·1' A ""il'," !"" i ·~ .;,,1}, '/ ", '~" t,t I ,~,/.i" 

;;:1' ' 1\' .. i·"' I'I'''~·<1''4' ··' ''1." '" ~"10, 'O'" ,.. .. I . "",,, ,,.,,,,, \ :? r ? ~,~ % ~,l)' 

R· , ... ,- ". ~4~ i :'!"""I" I· I ·~.:" ' ~ ~~"", ,,,' ~~, ',~ \ ".", ..... " ..... , .... .. .. , .... , ... , " .. 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segret:"u~i.i;t() Genf~ra.1.e dEll1.a D:i.fellù El Direzione 

Na.zionale ArmaI1lElnt.,Ì, Direzione degU. 

Annal1\€.l11ti Navali (NAVARM) e la Società 

S.p.A.," con sede legale in Roma - per l.a fornitura, 

nell' ambit.o del l'roç).t:arnrna Naz.ì.()nlll!,~ c:kd"la R:i.,CE'~ :t'Ci;l 

Militare (PNRM), delle prestazione relative alla 

"Realizzazione di un Dimostratore Tecnologico per un 

sistema Static Infrared Search and Trdck (SS IRST) -

:fasi 3 di 1.' importo complessivo di q ' .. 

1.349.532,00 (Euro unmilionetrecentoguaranta-

novemilacinguecentotrentadue/OO) parlo 50 ~; 

dell'importo delle prestazioni; il restante 50% 

d,ell' :i.mpo,rto è a carico d€~lJ.a Società SELEX ES. 

" 

L' MUlO ducmj. lagua.ttordici r il 9iorno ._lJ~::.e,:,;ç:'.Lrà. del 

Homil , .in una del 
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, , . ~ , " 

<MJ:nist;m:o de,,11a D:i.:f:'EHH\ ..•. (N1WARM) "" (codice fiscale 

n"g0213470.58f.l) • 

Innanzi a me, Dot:t.."sa L.:i.v.:i.a MANISCALCO, Uffici .. 111e 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVAHM) 

dell' Arnmin.i.~3traz .tone d,e] . l(:~, Dife:3a, non (.:lS!:; ,:i..stito d(~l.:L 

t,wt:.i.rnoni s("condo quanto d:i.sposto dall'art. 4'7 dell ,·.! 

1e9ge .16/02/1913, n"89, c:()me modificato dalla l~lggE? 

del 28/11/2005, n0246. 

SONO COMPARSI 

la Dott.ssa Giorgia FELLI Dir:i.gente nE)l 

Ministero d(0l1.a Difesa (NAVARM) in ra.ppr(~sent.,;mza 

dell' Ammi .. ni.strazione, gius·ta quant.o ri.sulta dal. 

decreto della D:i.n~z.i.one degl:i. Armamenti N,wali del 

23 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Conti in 

data 12 marzo 2013; 

e per l'altra parte, che nel corso del presente 

contra.tto sarA chiamata "lo Società", 

l'Ing. Mauro OORI nato a PISTOIA (PT) il 

28/04/J.952, in quali.t.à di Pr.OCU.ril.te):t(, della S()CiE~ ·tà 

"SI;.:U':X ES S.p.A . " con sede lega.le in Roma - PiaZZE\ 

Mont0lg!'i'1l?pi) n " 4, (codicfl fiscalE? n" l011lfl3.J.003) come 

.r.isulta de.:Lla v:Lsur:a cdmerale :Ì,)'l dn.ta 28/1112014 Et 

dalla Procura n'''90462 in dati;l 
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20112/2013 . 

Dil tali documEmti , i.n atti , io [;ott.oscr it:t:o 

Uffic i a l e Rogante ho a ccert.ato la piena capaci t à del 

medesimo ad impegnare e rappresentare lega l mente l a 

Società 6tE~ssa " 

Detti compar e nt i , de l l a cui ident.i .. tà e poteri, io 

Ufficiale Regante Bono certo , hanno richiesto la 

st:ipulaziorH! , il mi.o rOCJi to, del pr esEmt.e contrat:to 

in forma pubblico ammin i strativa elet'tronica . 

PREMESSO CHE 

con il cont.ratto n . 20044 di rep. in data 30 

dicembre 2010 , approvato con D. M. 251 i n da t a 

30 . 12 . 2010 , è stata avviata la "fase li' relativa 

a1111 fo r nitura d.i. uno "St;udio per la reali. zza z ion~J 

d i. un Dimostrator e t:ecl1ol ogico pe r un sistema Sta't.ie 

Infrared Search and Track (SS- IRST)" - Fase l di 3 "; 

i'l segu i to de l la determinazione a contrarre n . 43 

de l 07/08/20 14 , è sta ta inviata richiest a d i o ff erta 

alla Società in data 07/0B/2014 ; 

la Soci.età ha presentato offe,r.ta in data 

16/09 / 2014 , unit ame n te a l "Pa t to d i integr i tà " 

sottoscr i tto in dat:a 11 /09/2014 , allegato ill 

contratt;o; 
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o" una Comm:l.,s,,::Lone ha "lffettl.la'l::o l' an1.1J.:L,~,:.i. de ,:i" C()~'it,:i.. 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

nuovi sono st.at.i sott,OPOStl, 

all'accettazione della Soci,età in data 07/10/2014; 

in data 09/10/2014 la Società ha accettato il 

p.n'!zzo .' 1.34'l.532,()(), pa ,ri al ~:iO% d(~ll'impo:r:t(l 

delle prestazioni. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto poiché 

l'appalto rientra nelle ipotesi contemplate dal 

D.Lgs 208/2011, Disciplina dei contratti pubblici 

relativi ai. l.avori, s'H'vi.zi (~ forniture nei set.tori 

della difesa e sicurezza, valgono le condizioni 

fissatE) rlCll regoJ.amEHìt,Q rE)cant.e dÙ1Cipl ,i.lla d'011e 

attività contrattuali del Ministero Della Difesa in 

materia di lavori, servizi e forniture militari, 

D.l'.H.13 miH'Zo 2013 n.49 gUilnt:o non 

eSprElSSamemte pr,~vi(,to dallo l,t,esso ,n applicano le 

disposizioni del D.P.R. 15 novembre 2012, n.236, 

regolamento per gli appalti della Difesa, che. 

benché non allegati al presente contratto, ai senS1 

d,,~J.l' art . 99 R.C.G·~;·f ne COf,;t i tui .. scoJ'lO pll r: t. () 

intc91"allt:El. 
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ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNI CO DEL PROCED IMENTO E 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

I l Responsabile de l Procedime nto è il Diret tor e 

della S"Divisione. Il nominativo del Direttore 

dell'esecuzione dal contratto varrà indic ato dal RUP 

successivamente comuni.cazione dell'avvenuta 

approvazione del presente contratto nei modi di 

legge . 

ARTI COLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La fornitura o ggetto del presente contratto non è 

soggetta a v incolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato . 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 

4.1 La SocietA si impegna a fornire le attività 

relative alla "Realizzazione di un Dimostratore 

Tecnologico per un s istema Statlc I n frared Search 

and ':['rack ( SS ... 1'RS'f) fasi 2 El 3 d.i 3" suddiv-ise 

Lotto n Ol : forni tura della documentazione relativa 

alJ.a \'Configurazione del sistema CI-IRST u
; 

Lotto attivi-tà di realizzazione 

dimostr il'tore de l sist:ema Static Infrared SeaJ~ch and 

Tr,lck fo r ni turo. dd.la Camera IR 

dè,.11' interfaccia uomo-·macchina , della 
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do(:umentazione U.nale, COBI come iO pec.i. f ie il to 

all' .:i.nt.E.~,(Tl() dell' Appendice Tecnica. 

La "DoGumentazione :Li..nale", relativa a ciascuno dei 

due lotti, dovrà essere fornita nelle modalità, 

quanti. t:à. e ·t.ipo di. é:upport.o indicate 

d,~t:taql .:l.at::arn"ntEl a 1:.1. , :i..ntc;r:-tlO dc,l.1.. ' Appen.d.i.c,; 'l'f:1C1LLca 

(al paragrafo 7.2.3) . 

.r.,a Soc:i.e·l:à si impe9na 03. fornire .inol.t:!'C~ :i.. diit.:i.. di. 

ident:i. f 1<:82 iOlW ma·ter :[,.1 l. i sopra indi.cati 

previsti dal sistema di codificazione NATO. 

I materiali e le prestazioni. dovranno corrispondere 

all.e prescriz.ioni di cui. alla "APh·Kmdi.cc, 'l'(~cn.i..ca'' 

che, sot.toSGr.l.tta d,~i contraenti., çost.ituisce pi;lrte 

integrante del. presente contratto, al quale si 

cll.J.egi;l. 

ft fatto obbligo alla Società di redigere un DUVRI da 

sottoporre per la p1:(~vent::i.vé:l a.ccettaziOnfè! 

(':1.11' Amrnin :.i., ~;;t,ca z ion(;;; , in tut. t :.\ 1. :i. n cui 

personale appartenente alla DirezionE) 

Armamenti Navali debba svolgere attività a qualsiasi 

titolo presso gli stabili.menti della Società stessa. 

Resta salva la previsione di non applicazione di 

ti,le Clbbl1.90 
. . 

n(::.1. CaE~.l enunG:La ti dal.l' art. 26 , comma 

3 bis del d . lgB. 81 del 2008. 
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In ogni caso la SOG .:i.r,ltù inform(~r ii il persona10) il! 

visita sul protocollo da eseguire in caso di 

emergenza, sugli eventuali di spositivi di protezione 

individuale che saranno forniti durante la visita e 

sulle no:n!1(;' di çompo :rtam~).nt.o da SE!g\l:i.:t:'e dllxante la. 

permanen.Zél personil. l e i propri 

sto,biliment.i . • 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

5.1 L' import:o compless:i.vo della fornit:ura è di e 

2.699.064,00 (euro duemilioniseicento-

nova.nt.anovemilat;E's~lantagUi1 ·ttro/OO di cui C 22.853, 00 

per i costi inerenti alla sicurezza del lavoro 

alla ed S'lO per .i. cost.t 

r.i.conosc.i .. uti per l.a l 'ischi. da 

interferenze, ripartito come segue: 

Lotto n"l: € 1. 311.566.00; 

Lotto n02: e 1.327.498,00. 

5.2 In considerazione del fatto che la Società 61 ~ 

impegnata ad assumers.i. in proprio il 50% degli oneri 

espost:l, al. para 1. ' j .. mport:o 

complessivo contrattuale da riconoscere alla Socl.el: à 

in al. presentE! cont.ratt.o ammonta 

J..349.~i32,OO ( 'JU.r'Cl unrnilionetrecentoquarantanove-

m.i.lacinquocontotrentadue/OO) di cui E 11.426,50 per 

7 



i co,5ti .i.lw.nmU. alla fl::lcu:t:(~zza dEllo lavoro .i .. nt.ern.:L 

a :l.la Società, ed E: 28:,,00 pe.t" i costi r.icono~;ç:i.uti 

la g€~st.:i. one . d. S c Il. :i. dD . 

ripartito come segue: 

Lotto nOl: 613:\. 783,00 (mn:o sei.cento· .. 

ottantacinquemilasettecentoottantatre/OO; 

Lotto n02: E~ 663.749,00 (euro se .l.C0nt:()Ses~,ant.a·-

tremilasettecentoquarantanove/OO). 

Le prestazioni, oggetto del presente contratto, sono 

soggette all'Imposta EmI Va.l.ore 7\g~riunt() nell.'l 

misura del 22%, che i pertanto pari ad € 296.897,04. 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA.) 

La Socl.e'l'::à dichia.ra e ga"l:anti.sce che la f:or:nituJ:<l 

aggotto del presente contratto è tocnologicamente la 

pi.ù adeguata ai requisiti richiesti e che i singoli 

prezzi pattuiti sono i piQ bassi da essa applicati a 

qua.J.!d.ll.s.i. alt.ro contraent:o in ambit:o nil.zionale (~d 

i..nternazi()nal~) per lllél.teri a l:L e ll(~rvizi di 1111i.-l.109 òl, 

qualità in caso di termini contrattuali e condizioni 

c:omparabLLi. 

In caso di violazione rilevata durante il periodo di 

esecuzione del contratto, anche mediante control.1J. a 

campione eDequ.i.t::i. dali' A. D., t!;i. obbli~F\ CI ridurre i 

prezzi pattuiti entro 1 limiti predetti, restituendo 
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quanto eventualmente percepito in pin, maggiorato 

degli interessi legali maturati dalla data di 

riscossiolle alla data di restlt\lZ~one. 

Il r(llat.ivo dai 

pagamenti c:h(~ l'Ammi.nistrazione debba ancora 

effettuare, nonché dalla cauzione fornita dalla 

Soclata a garanzia della buona eSBcuzione del 

contra.tto, che si intendono vincolati anche a 

copertura del suddetto impegno . 

ARTICOLO 7 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

A garanzia delle obbligazioni derivanti dal presente 

contratto, c ()m(, spec.:if',i,eate all' art:.. 123 (k.l. D. P. R. 

207 dEd 2010, la Società ha pnlsentelt;o la pol.izu\ 

fideiussoria n " 1490.00.27.2799659239 di € 67.476.60 

( Eu:cc) sessantasettamilaquattrocentossttantasci/60), 

rLl.asc::i.ata dalla ":3l\CE 13'1' CR.E:DI'l.' & SURl':'l'Y" sClde di 

Roma - Piazza Poli n"42, in data 04/12/2014, pari al 

:i'b d,d.l' :i.mport.o con\;t:attua.J.(C) , poiché la Società è i.n 

possesso di una certificazione di sistema di qualitè 

conformn 11llEl llO.J:'lnO ElU1:'OPCEl dE)lla Sel":i.El UNI EN ISO 

9001:2008, come previst.o da9.li. 6.rtt:. 75, comma 'l, El 

113 del D.Lgs. n"163/2006. 

Restil :E(~:r.'Jna h, f'iGolUi di cui ,:tl comIna 4 cl(~l cit.i"l;cl 

Art. 123. 
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svincolato 

proporzionalmente, lotto per lotto, con le modalit~ 

di cu:i. all'a:r:t. 113 del D.Lg5. n"163/2006, fino ,;\11i) 

soddisfaz:.i,one di. tut 'ti ql:L obblighi. contrattuali e 

alla li.quidazione del saldo. 

ARTICOLO B (TERMINI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFORMITA') 

8.1 Le prestazioni di cui all'articolo 4 del 

presente contratto saranno oggetto di comunicazione 

dj, approntamen1:o alle prove di vc-."!:t:':i.f:i.ca di 

conformità ai sonsi dell ' art. 113 del D.P.R. 15 

nov~ll1\bl"e 2012, n. 236, da parte de,n.a Società, al 

Dire'ttore d(::.-l .l.' (~~SE.~cuz.:Lon(:~ ( il.1. RUP SOgq,l't t Cl 

diverso dal primo entro i seguenti termini, 

Lotto 1: 9';'orn:i. solari 365 

(trBcentosBssantacinque); 

Lotto 2: giorni solori 600 (seicento). 

I tel:mi.ni s uindic",t.i dal g i')J.'no 

successivo il quello di ricezione, da parta della 

Soci.eti, della comunicazione con la quale verrò 

disp()l;to .1' dV'V:i.O de,ll' "SE)(;Uz:i.one da 

Direttore dell'Esecuzione Contrattuale. 

Entro i predetti termini la Società, contestualmente 

aLl.él relativa comuni.caziono d:i. approntamento ,'111,) 

lO 



prove di ve:cl.fJ,Gil. di conformi.tà, dovrà con,'eqnare 

presso il CSSN La Spezia: 

per quanto attiene il lotto n"l: la relativa 

documentazione finale; 

per quanto attiene il lotto n"2: la Camera IR 

Er::i"ca" ,1' :.i"nterfacc:i.a \l()!1\o-macch ina. e la 

documenta:d.()n~) final.e. 

Ona1.ora, di fo.1:za 

magq:l..o.t'Eò, l'esecutore non possa procedere 

aLI.' app,t'ol1 t:: amew t. o l'W ,i te r.,'m1n :i, prE:vist.i" 8:1 appl. .:Lca 

l'art. 110 del D.P.R. 236/2012 cui 51 rinvia. 

a .1.1 La comunicazione di approntamen:I:,o allE) proVf~ 

di verifica di conformità, dovrà espressamente 

contfllH.l:t'<l la dichiaraziom:: che: 

a) le prestazioni B i materiali, oC]ge't:to del 

r..1.spondono condiz.i,oni t.01cni.che 

contrattuali ed hanno superato i.l collaudo interno; 

h) la documentazione attestante i risultati ottenuti 

della verifica di conformità. 

'L'al", c()ttl\:l!liCa2iC)n(~ dovrà inol.t:r.() esse,re corrEldata 

da,ll' Atte:;itilto di C:onforrniti.ì relativa 

docun~ntnzione r.1.epi1.ogativa secondo guanto pr.ovisto 

dall'Alleqat.o 'l'ecn.i.co I Arti.colo 2 I para 3, o dalla 



d :.lch:i .. aci:I zione all'applJ.caz:i.one de .l 

Regolamento CB 1907/2006 di cui all'Allegato Tecnico 

Articolo 3. 

9.1.2 Lel, C OITUni. s ~; i orw / i 1. incaricato 

dovx: à / dOVI' anllO pr,"vent: :i..vament.e eseguire gli 

ac c (;l rt [:lIllO n t: i relat:iv.i. idm1tii: iC<lzione 

materiali mediante codice a barre, verificando se la 

Società abbia avuto la disponibilità del NUC almeno 

30 giorni BoIari prima della data di approntamento 

alle prove di verifica di conformità. 

Nel caso di indisponibilità del NOC, i materiali 

saranno considerati non rispondenti al requisito 

cont:r.'i;t:t:UilJ..e ~~, <. , qualora sup!l1'at:i i termini la 

comunicazione di approntamento alla verifica di 

conformità , si provvederà all'applicazione della 

penalit~ riferita all'intero importo del. lotto. 

Nel caso di indisponibilith del NUC, nei tempi sopra 

riportati, per cause non imputabili alla Società 

a.i. fini dell 'applicazione 

penali t. Ì1, i t:onn:i.ni la cOl1\unic 11 Z :.Lont' di 

approntamento alle pJ~ove di veri fica di conformi t,\) 

si intoncteranno rispettati. 

8.2 Le prove di. vE,r:U':Lci:l d.i. c:onfonn:i.Ul di. c:i.ascun 

lotto saranno condotte secondo le procedure indicate 
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Società alla approvazione di dell'Ufficio Tecnico 

della Marina Militare competente per territorio 

almeno 30 giorni solari prima della relativa data di 

app:r:ontiirnerl'to alle prove di vr~.r i f iCB di conformi. tl:i 

t(il :rmine non cloveB:::ìe 

rispettato. le prove di verifica di conformità 

saranno ilVviat.e solt,mto a parti .re dal 31 ';0 9i.orno 

solare successivo a quello di presentazione dei Test 

MemorandiJ.. In CElSO d.i. rifiuto a11' approvazione dei. 

gl:i stessi. dovJ:"anno 

J:"ipresentati all'approvazi.one entro 15 giorni solari 

dalla data di ricezione della comunicazione di 

avvenuto rifiuto. In caso di ri.presentazione in 

:ci."Lo'lrdo, rispet·to al ·terminE) pred(~t~to, la Societi'l 

sa)~'à p,mal.i.zzat:a. ç()ns.:i.dE~J:ando il ritardo in 

que.st:.i.one come r:U:E!ri.t:.O alle prest.<lz:i.on.i. dedott.e in 

contJ:"i:lt.t:O, cui. .i Test. Memoranda si. r.i..fe .d .scollO. 

Qualora la Commissione pl'ùpostii allfJ prove di 

vel:it'.i.ca di conformità, ai. ~:Jens :l dE".1.1. ' art . :314 del 

D.P.R. 20"1 del 2010, rit.enga d :i dov'ere offot.tuaro 

uH.ed .. ori prove olt.re il qUf,lle i.ndicate nei. Test 

esse}:e formali.zzat.e mediante u.J.t:erior:i. 



Mernoranda. 

8.2.1 SuLLa bll$() di quanto r:i.:1.Ewato I l.a Commi.:;sion~l 

() il :;Ogg€ltto che pn>cEKiEl aLl.,,~ prove di v ril:r:Lfica di 

conformità indica se le prestazioni siano ° meno 

collaud,~bili , ovvero, qUil.lora VE?llgi.tflO COIlll\llqUC~ 

riscontrati di fet ti di l ieve entità, l' organo di 

ver i f lei). ha t'acol t.à di çoncede:r.e un terminEl, non 

super :Lor~\ alla metà del tC.1:mine inizialment.e 

previsto, entro iJ. quale 1,' esecutore deve provvedore 

all' Ed.:l.m:i.na zione del difetto. 'l'al" termirHl non può 

essere aasagnato pi0 di una volta in relazione alla 

medesima prestazione. 

Qualora t~aLL di:fet:t i risulti,no .i.neJ.iminabi1.,i 

l'organo di verifica determina, nel verbalo, la 

r,omma ch,), in conseguenze. dei di tetti .l:.iscontr.ll,t l, 

deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 

8.2.2 Gli dello proV(~ di ve'l".i.:Cica di 

con formi t:;Ìl" dovranno esse,r.e oppor!': unilmon l';e 

varbalizzati ed inoltrati alla Società, al Direttore 

dell'eseC1lzione, al. RtJP, se soggetto dj,verso dal, 

primo, e alla Divisione tecnica competente. 

8.3 Il CSSN La Spezia, cui compete la presa a carico 

della Camera IR Erica e dell'interfaccia uomo-

macchina di cui al lotto lì (I 2, provv(~dcrà 
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t:ernpHS t:1 vmnen 1:e c,d inviare al Direttore 

dell'esGc:uzione, al,l,a Divisione tecnica 

competente il proprio ve!:bale di accettazione e 

pnl"a a cari.co del materiale fornito . L' Clccettaz.i.o!H" 

dei rn'lte·riali , 
e subordi.nata a.1.l ' avvenuta 

assegnazione del N. D.C. nel caso in cui sia prHvista 

la codificazione . 

8 . 4 La verifica di conformi t à di ciascun lotto dovrà 

concludersi ent .l"O il termine di 30 giorni solari 

decorrenti dalla data del rilascio del relativo 

verbale di accett:azionCl delle 

contrattuali . 

Detta verifica sarà condotta , sulla base dei 

documenti ind:Lc:at:i all'art . 315 de:.l. D. P.R. 207 del 

2010 , ed in particolare sulla base degli esiti delle 

prove di veri fica condotte e dei documenti 

contabili. 

9 .5 Il cflrt:ificato di. verifica di. conformità 

contiene gli elementi menzionat"i nell' art. 322 del 

D.P . H. 207/201.0 , con le precisaz.i.oni di cui al comma 

2 • 

Qua l ora il certificato di veri f i ca di conformità sia 

emesso dal Direttore dell'esecuzione , deve essere 

confermato dal responsabile del procedimento . 

15 
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Il certificato di verifica di conformità viene 

trasmesso per la sua accettazione alla Società 

sRcondo guanto prev i sto dall'art. 323 del D.P.R. 

207/2010. 

8.6. Le operazioni necessarie alle prove di verifica 

di conformità sono svelta a spese dalla Società. Nel 

caso in cui essa non otternperi 11 S .i.f:f'lt.t.O obbliçro, 

il Direttore dell'esecuzione dispone che si provveda 

d'ufficio, deducendo la spesa dal corrispettivo 

dovuto alla Società stessa. 

8 . 7 T\lt:te le c(llnunicazioni da piu:t:e d~~lla SOCiEJtà, 

soggette a termini stabiliti nel. presente contratto 

Sé:tx:anno facendo la dat.a di 

riCBZ .:i. one da pa .r:tr:; dell.' )\rnm:i.n,i,s1:.r·<JZ.l. OrHl, rn~)di.ante 

PORta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: 

~)~~.v.:"'Ell).@J?9.~~t:.<~g~~E~:'. : .9 :tLt?'?<::,i~; .. 

In caso di indi s ponibilit.i:l della PEC le 

çomun.:i.c:azioni pot:ri;\IlIlO (Jssere Elfftlttuato mediante 

una delle seguenti modalità: 

a.l l.ettEH"a COIlfHJqnata a mano / anchcl a mezzo di 

corriere, con attestazione del giorno ed ora per 

ricevuta da parto dell'ufficio e della pers ona a cui 

è stata consegnata, 

bI telcfax, confermato con lettera raccomandata 
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spedita contestualmente, prsscindendosi dalla data 

d · . . l '1] ' l rlceZlone ce .. ". a stessa. 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTO) 

Non è previsto il subappalto. 

ART ICOI.O 10 (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 

10 . 1. Nessuna variazione o modifica al contratto può 

essere introdotta dalla Società contraente. 

10.2. L'Amministrazione può 

variazioni al contratto qualora: 

SUSslstano esigenze derivanti da sopravvenute 

disposizioni legislative B regolamentari; 

sussistano Co.US€~ imp:rElV~ldib:i.li 

dal responsabile del procediment.o o 

in.t.ervenqa la possib:Lli tli d.i utilizzare materiali, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento in 

cui ha avuto inizio la p:r·ocf~du.1:a di selezione d(~l 

contr,:lente, che possono d~)term.i.nare, S'lnZEl. aUl11E!nto 

di. costo, s:Lgnif'icaU.v:i m:l.gl:LQ:hament.i. neLLa q\:laLLtà 

delle pn"st.az:i.on.i. 'lsegu:Lt:e . In péJ.rt:Lcolarc~, qualora 

c().rso delJ' e,,:ecl.lz:i.one contrat.tualE) qua.l.ch.e 

componente non fosse p:iù di normale produzione o 

foss" sos·t.i.tu.i.to da a.1.tl:o/i. ,>.imi.l.are/.i. Gon divE,rso 

P/N e/o codifica NSN, la Società presenterà una 
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lista di possibili sostituti al responsabile del 

procedimento che deciderà in merito . l,'eventuale 

codificazione dei componenti secondo la procedura 

Nato a cura della Soc::i.et.à SGll,Zf:\ oneri 

aggiuntivi per l'A.D.; 

specificità dei beni o dei luoghi Slli quali 51 

interviene, verificati.i nel corBa di esecuzione del 

contratto. In questo caso eventuali proposte di 

variant::l o n\odltidl': tecni.che ai componenti saranno 

proposte al responsabile del procedimento e trattate 

secondo quanto !?l:<Wiflto daLLa C.i..rcola:r.e SMM/ J:SN~) l, 

datata giugno 2001 e dalla successiva circolare 

i~t:tuativa ISN 1/0:), datata 2005 , con 

l'elaboraz. .Lone dj. appo",:i.ta 1';(;1.' (Engin(7.f,lr:i.ng Ch(;nCJ('~ 

Proposal) da inviare! al CSSN La per 

approvazi.one. La lista e/o J.'ECP dovr~ essere 

pnJSEmtat:i1 almoflo 30 (trenta) 9iorn.i. solari p:r..i.lt\d 

della dil.t<J. di pref.1entazione 11.1 .. 1e prove di v~lrif ;i. Gi;l. 

di conf'ormi.tà. 

suddet:te var.iaz:l.oni .r,ichiest:e dall'A.D. in 

aU!Tle,lnto o :i.n diminuz:i.olW .T:.l.spe·U:o alle prestazi.on:i. 

or: ig ina:c iamE~nte dedotte; .l. n sono 

fonnéll.i .. z2,at.e : 
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fino alla concorrenza di un quinto del prezzo 

GomplE,'sg:lVO dal cont:1:'(:1tto, rncd.:Lant(:, 

della Società, agli f.ltess:l. pil.tti, prezzi e 

condizioni del contratto originario senza diritto ad 

alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni; 

qualora superino lim-Ì .. te, mediante 

stipulazione di un Atto Aggiuntivo al contratto 

prirwipale, previa acquisizi(m~) del consenso della 

Società contraente. 

10.3. Sono inol. tre ammess~;, nel],' esc1us l.VO int:eresse 

delJ.'A.D., le varianti, in. aUlU"lnto o in diminu z ione" 

finali.zzate al mi CJ l. io:r: élment:o o alla 

fUI1zionalit11 preS1:az :ioni O"9(! ·t t() del 

cont:riltt:o, a condizione che tali varianti non 

comportino modii: ichc sost:anzia.J.i E.! sil:1DO moti Vilt:El da 

derivanti da circostanze 

sopravvenute imprev~ldibili al momento della 

stipula dE)l contratto. L'importo :in aument.o () in 

di.minuziol1o re l il:t i vo tali va.r. i.:m t i non puo 

supe:r:are il cinque per cento dell'i.mporto originario 

del contratto e, dElVe trovare copertura nella somma 

stanziata pe.!." :I.' esecuzione del.la pJ:'C0stazi.one. 'l'ali. 
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var1ant.i sono approvat:e dal r~~sponsab :LlE.~ d,~ l 

procediment.o. 

10 . 4 Ai seni.li dell' ilrt. 101, cornm ::l. 4 (;., 5, de l D. P.R. 

236/2012, in caso dj. manca.to i'l.G C c:n: do sull(-) 

variazioni tecniche, il contratto può essere risolto 

El alla Società ò riconosc:.i .. ut.O mediante VB rba.·.l. El il 

corrispettivo di quanto eseguito B del materiale 

acquistato e non altrimenti impiegabile; in caso di 

mancato accordo sul prezzo delle variazioni, la 

Società ha ugualmente l'obbligo di eseguire le 

vari.azioni stesse il (ltabilito 

dall' Amministrazione all(~ steSSE! condizioni pl::ev.i.st.e 

dal contl:a·t·to, salvo contest:azÌ-ono dfi parte d(,lla 

ARTICOLO 11 (PROROGA DEI TERMINI) 

Qua.lora la 

imputabili, 

SOCl.t}"I::.Ì'I, 

non sia 

per' 

:Ln grado 

essa. llon 

di u l. timare; 

1.' e ~3 ecuz :ione de l le prestazioni cont :r: il t t ua :l..:i. noI 

termine stabilito in contratto, ha :frlcoJ.t.à di 

richiedere la proroga di ta l e termine. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

t .(lmpesti vcunente ed i.ldoguat.amente motivata nei 

confnmti del. responsabi.le unico de)1 proc:edimonto I 
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con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 12 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTAATTO) 

Ai sensi dell'art. 30B del D.P.R. 207 del 2010, 

qualora avverse condizioni climatiche, cause di 

forza maggiore, o circostanze speciali, in relazione 

alle quali debba procederai alla redazione di 

Vr.'il,r.:.i.antt :Ln co!','30 di (~S~~Cl,1z:i.C)nE:) ai sensi cielI.' art. 

311, COI1\I1\I1 2, lettera cl, d(:)l medesimo D.P.R. non 

pJ~evedib.i.. :.l.i al I!\omsnt:o delle\ st:i.pulazione del 

çontratto, impedi.scano tel1\poranei'lm~~ntE! l" (,l sec\lz ione 

o la r(;~ali zzaz:i. orH) regola cl ' a:rt: (~ della 

prestazi.one, il Dirett,ore d€lJ.l' or;eclIz:Lorw nf) m:dirw 

la indi.ci:mdo le l7a.g:Loni () 

1. 'imputa.b:i.lità d(,)llEl medesimo, sElcondo le InodaLi. t11 

p:r.ecisat.e ai commi 4 e 5 del ci.tato a.rticolo 308. 

Al di fuori dei casi precedenti, i.l responsabi.le del 

procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 

o necesslt~t ordinare la sosperlsione dell'esecuzione 

del contratto nel limiti e con gli effetti previsti 

da.gli. articoli. 1:;9 (l 160 del D.P.R. 207/2010, :Ln 

quant:o compat:ibili. 
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Ai s ensi dell'art. 106 de .l D.P.H. 236/2012, i,lOnO 

considerate di pubblico interesse ai fini della 

S 05 pE~n s i()nE~ del contrat.to le 

BEl.i.qen,w opcra·t.i .. ve connesse ai compit::i. cl' istituto 

delle !"or.·ze A:cmat:e, <cl r.:i.flnt:rano tr.a le cirGostcanze 

r.;peciali le connef~se Il.11 ' evo l. \l Z :Lon(è 

·tecnologica. El lilla compl(~ s!3i tà del bene i n 

aCiqu:Li,~izione I d.et(~:rmina.nd.o :L1 moment.o in cui. sono 

venut:e meno le ragi.on .;' di pubbli.co intenHlSO o di 

necessità che hanno determinato la sospensione 

de ll.' e secu zione del contra t to . 

La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le causs che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto B nel 

caso in cui sia dovuta alla r edazione di una perizia 

di variante, il tempo deve Bsser e adeguato a lla 

comples s 3. t:à ed importanza delle modifi.cho da. 

introdurre nel progetto. 

Qualora la sospensi.one si prolunghi per un periodo 

di. tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione stessa, oppure 

superi J. s e i mesi complessivi, la Societh può 

richiedere lo scioglimento del contr atto senza 

indennità; qua l ora l' lì .D. i.l bbia nl C) t:i.vo d i Op PO !.' i.;:]. 
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allo sc i oglimento , corr isponderà a l l a Società i 

ma gg i ori oneri deri vant i dal prolungamento della 

sospensione ol t re i termini suddetti . 

Al di fuori dei casi menzionati , la s ospensione 

la cCl:o:~)sp()l1sione alla Società di alcu n compenso o 

i ndennizzo. 

ARTICOLO 13 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

1 3 .1 In CaBO di risoluzione del c ont ratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

çC)lmninaU. a carico della Società () dei prop.r i 

rappres(~nt_anti , ovvero per grave i nadempimento, 

grave i rregolari tà e grave r itardo n e ll ' esecuzion e 

de lle prestazioni dedotte i n c ontratto , s i applicano 

gl i articoli 135 , 136 , 138 , 139 e 140 del D.Lgs 163 del 

2006 . 

13.2 L ' Awmin l st.razione ha altresi dirU·to di 

recedere da l contratb) i n qualunque momenl:o , 

medi onte il pagamento del le prest az ioni esegu i te e 

del valore dei materiali acquistati , non altrimenti 

impiegabili dalla Società , come fatto constatare con 

verbale redatto in contraddittorio tra le parti , 

oltre al diec.i P(~.r cento deli' import o re<i,iduale 
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necessario per .ra.ggiungere quattro quinti. 

d~)ll' anllTtOntan, 91obal.e del cont .X'a·tto, I mat:fH'l a Li. 

non altrimenti impiegabili dalla Società restano 

acquisiti dall'Amministraz.i.one. 

ARTICOLO 1.4 (PRIVATIVA INDUSTRIALI!: DI TERZI) 

La Società assume completa e diretta responsabilità 

dEl.i. d · 't . .:I.r :L· ·:t: :t. di pr:i.vat:ivii industr: iaJ.e di 

esclus.i.vità che possano essere vantat.i. dai terzi per 

le prestazion.i. oggetto del presente contratto, 

tenendo .i .. ndenne .l. , .Ammi ni i l tra z ione; I.l:i..:fel?i.\ da 

qualsiasi pretesa, azione o addebito, ai senSl 

dell'art, 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di eserc.i.tare lo facoltà che compete 

all' Amrn:Ln .:L s t::r:a z:L of\" Dir" s" dj. viq.i..l.a.J: c 

'31.111' andament:o della J:abbx:icaz.:i.ollc dei. Il\at.er:i.ill1 o 

sulla esecuzione delle prestazioni da forni.re, essa 

può p.r.ocedere a verifica di çonformit:à !lel corso 

d"ll'es"cu zione contrattuale, l rlcaricando proprio 

personaJ.e a. tale scopo. In tal caso la Società deve 

essere invitata ai controlli e dev() (lSSCrO redat.to 

appos:i.to verbale. I ve .r.b<l .U. , dii tri1S111Eltt:En:El al 

rusponsabile del procedimento entro quindici giorni 

successivi alla data dei controll:i., 1: i l'er.i scemo 
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sul rispet;to d",i t",rmini. çontxattual .i. Cl cont.E\llqollo 

le osserva.zioni ed i. S \l9çre:riment.i ri.t;enut.,i, 

necessari. 

.l\. tal" scopo la. Società dovril tene.·re aggiornato 11 

pii.\110 dell' :i..mpre~'a comun :i., ca :t::'~.~ 

tE:llnp"st .i.vi:tnlEll'lt:{l i,11' J.\rmn:.l.nistrazicme lI'! informazioni. 

necessa r ie per l'esecuzione dei controlli. 

La Società, nell'ambito di tale verifica dovrà 

presentare il piano di controllo di qualità, il 

propd.o documento di. valut.aziorw dei rischi ed il 

piano di. S:J.Ct.1:r.'Elzza dr)l.l' irnpr.·,,'sa in ogc:;et.to. 

Nel caso che i. controJ.l:L risultassero impos ,:;:Lbi li 

per il rifiuto da parte della Società di consentirli 

(), comunque, di :t'orn.i.xe le informazioni neceSSariE) 

..I.' Arnminii;t:.r.ilzionf; ha f'acolt:à di 

risolvere il contratto con incameramento della 

cauzione per grave ritardo nell'esecuzione delle 

pnJsta7..,i.,oni, ai sen;';:L d(-).Ll' a :ct: 1.02, commi> 3, d,d 

D.P.H. 236/2012. 

ARTICOI.O 16 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai sBrliSi d".l.l'i;\r:t. Il''1 del D.Lgi, 12 np:r-.ile 2006, 

n ~\ 163, È~ illTlln(':!SSé.\. la cose;:i..one del cl"(?!dito, con le 

seguenti modalità: 
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1'atto dt, Ge:::isione, J::'r:.:!datto in fo.r:ma :pu,bblica, o 

per scrittura privata autenticata da notaio, deve 

E),;f)(~:t:~l t(,'1np("st"i.Vé\m~l.nte not.ificato aLLa 12 'Dlv:Ulione 

di N1Wl\HI1; 

il cn,d:i.to ceduto dElITEl esprt,SSarn',Hrtcc" r.:i.fer.i..rsi 

all'int.e:r.:o impo :rto del contratto () al valo!·e di uno 

o piLr lotti.; 

Non è consentita la cessJone dall'importo di sirlgole 

fatture che comportino un frazionamento diverso 

ri.spetto il quanto sopra esposto. 

Non ò consentito che una singola cessione di credito 

sia riferita contemporaneamente a più contratti. 

Le eventuali cessioni non conformi alle suddette 

modal:Lt<~ :::aranno r :Lf.ì.utate, ai sen~):L dell'art. 117, 

çommtt 3, del suddetto D.Lg'; n " 163/2006. 

ARTICOLO l'l (PAGAMENTI) 

17.1. Succ"lssiva!l\"nl:<'l all' ,"missior\l". d".J. c(.,r:tificaLo 

di verifica di conformità, si procederà al pagamento 

delle prestazioni eseguite e allo svincolo della 

cauzione prestata. 

La Società provvederà all'emissione delle fatture 

el()ttr()nich~l :i.ntest:atEl ,;110. 12' Div.:Ls:i.one di NAVARM. 

modalità di cui al D.M. 3 aprile 2013, "Regolamento 
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in materia di emissione , trasmissione e ricevimento 

della fattura elettr onica da appli.carsi alle 

anurd.ni stri;lzhmi pubbliche", e corred"te dal Codi ce 

Univoco Ufficio \\AKNT 6p u . Il DEe: provvederii cld 

inviare ·tempes tivamento aU.t\ 12 A DivisionE! e al RUP 

per COllOSC(,mza , in forma t:o el'1t t.f."onico , un dos ,Jie:t: 

comple to costit:uito da cert:ificato di verifica di 

conformità comprens i vo di verbale di consegna , 

doc umenti di assunzione ln cari.co di i nwmtari.o ed 

altri documenti relativi all ' esecuzione contra t tual e 

ritenuti rilevanti ai fini della liq uid azione del 

craditeo . 17 . 2 Il pagament:.o i.wverrà nel modo 

seguente : 100% d,~l.l ' importo contr"tt\lal e di c iascun 

Lotto , dopo emissione del. certificato di verifica di 

conformità.Ai sensi e pe~ gli effe·tti del. decr eto 

legls l.aU.vo n 0231 del 2002 e ,3Llccessive modifiche , 

lo parti cot\cordiH10 che J. pa9ament.i .. sa.ranno 

d:i.spost.i. , da.lla 12' Divif.;iono di N<warm, ~1!lt: ro 60 

(seSSi:\nta) giorni 8 0) . .3..1:· j . decorrenti dall'emissione 

del certificat o d i ver ifica di confor mità corredato 

dei documenti prescr.itti o daLla ricezione de lla 

relativa fattura , se ad esso successiva. Ai ritardi 

nei pagament.i ,li appl. i cherà il E;aggio di interm;s,cl 

n"l.l.a mi"ur,l stabilita dall ' art. 5 del ç:i.ta to 
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legislat.ivo. Gli interessi di mO,ra 

d(WOXT(!:r.'allrlC) da l 9:1o!'no successivo alla data di scadenza del 

suddetto termine. 

ARTICOI.O :1. 8 (PENALITÀ) 

18.1. Ai fini dell'applicazione delle penalità i 

termini di t.empo, prev.i.sti al precedente a:r.t:.J.colo 

8.1 sil:canno, 1Hdl ' amb .:Lto di c:i.ascun lotto, sornmati (,) 

considerati come un unico termine complessivo. 

Oua.lo.!.'a la Societ:à incorra in ritiirdi rispetto iii. 

s udde·t: t.: .i .. termini sarà sottoposta alla penalità 

gi.ornali,or:a pari al O,:; per millE! dElI .I' import.o d,od. 

lc)'t to, fino ad un massimo del 10% (dieci per 

CE)nl:o) (1~~1 .1' :l..Inp() :cto d (~~l .lc)tto cui l' ,i nt:ì dE·:rnp i (;)I1Z a SJ.. 

r.i.f~1x'· .:i.sçe • 

18.2. Il ritardo nell' adempiment.o degli obbl .iqhi 

rr,!lat.i vi alla codifi.cazione, 

impu tabi 13. aLLa Società, non 

per 

darà luogo 

non 

ad 

appl:Lcazione dr~lla penaIo; al contrario il rit,n'do 

imput.abi l i a lla Soc:.i.et.à darà 

all'appl.icazione della penale secondo la modali.tà 

previste per il ritardo nella fornitura. 

18.3. 'l'utt.H lEl pEm,"ll:Ltà commi 11i.\ t: El J.n bClse al. 

p:cecE!dcnt:i [J1lra.g:ra:f'i sal':a.nno çonte99illt.o 
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loro anunontare complessivo non potrà superare il 10% 

dell ' importo complessivo cont rattua l e . 

18 . 4. Qualora il ritardo nell ' adelllpilllento determi ni 

u n i mporto mass i mo dell" p omd.e 8up(~r ion~ al di(~G.i, 

per CEJllto dei! l l ' impoI"to cOl1 t: r o'l ttuo'lle , :i.l responsclb:i.J.e 

del procedimento ha l a facoltà d i proporre 

aLI.' clt'gano competent:B .la .l: isoluzione d Ell eont.Hl.'tto 

per grave inade mpimento. 

18 . 5 . L ' eventuale domanda de lla Società per ottenere 

la disapplicazione delle penalità nelle quali fosse 

incorsa , dovrà essere prcsen'tat8 , pena di 

decadenza , non oltre 30 (trenta ) giorni solar i 

decorrenti. dalla da'l:a di ricez i on.c:~ 

COTI\Ull.i.Ci:lzion0. vii.l postoa e l e t tron:ka ee r t,ificat,a con 

la qua le è stata comunicata l ' applicaz i on e d~~lle 

penalità . La domanda , completa deg l i. even'l:ual.:i., 

dOCllmentj, giusti.f j_cativi o con'tenezlte l. ' espressa 

riserva della loro present azione appena possibile , è 

ind.irizzata al RUP , il ql1a 1. ,~ provvederà ad 

inolt:r'ar l if1 a :Ll ' u fficio c,:ompetent.e l dopo avorla 

corredata delle proprie osservazioni . 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

Non è ammessa la revisione dei prezzi . 
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AR'l'ICOLO 20 (MODJU,ITA' DI RISCOSSIONE) 

In basE,' ii qU i:ìnto ";t~ ab.i.lit:.o dall ' a,rt.:; d ~~l D.P . R. 

20/04 /9 4 n " 367 e ai sensi de l l'art 3 della Legge 13 

agosto 2010 0.136, e successive modificazioni e 

integrazioni, i pagamenti in dipendenza de l presente 

contrat.to saranno ef:f:'ottuat: .i. con ordine di 

pa9i:\mE~nt() , InE~diant:E~ ace redi.t:amEmt:o sul Con1;o 

Corrente bancario dedica"l:o, J.l1"testa:to cl.l nome della 

Societii contraent:e presé;o la "BANCA CAHIGE S. p. A. " 

Sede di G(~nova Sestri Ponente _. Via Sest.ri 114r:, 

IBAN: IT73T06175014210000038625BO le 

delegate ad operare su di esso sono i Signori: 

GIULIANINI codice :E.l scaJ..e: 

GLNFRZ53AIOH501T; 

l~nna Li.sa BONANOMI codi.ce f':Lscalo : 

BNNNLS57H54D416R; 

Franco CAN'l.'ONE codice fisc,ll. E~: CN'rV'NC:i9C24D969S; 

Daniela CAVAZZUTI codice fiscale: CVZDNL75M42B300L; 

silverio DE LUCA codice fiscale: DLCSVR69A06B501Y; 

FranCBSCO DE ROSI codice fiscale: DRSFNC74E09B501E; 

Fabio GIUDICE codice fiscale: GDCFBA64R05D969P; 

GOQ:Ef :l:ey F,rank MUNDAY codice f.l.scélJ.C: 

MNDGFR55L06Z11Q; 

Car lo PESTELLI codice fiscale: PSTCRL58T02D969R; 
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Antonio SI\LVA'J.'ORl!: codicE.l .f:L'lcalf": SLVN'I'N64l!09L049L; 

Marco SIGNORINI codice fiscale: SGNMRC59L02H501H; 

G1ova.nni VINCIGUE:RHA codice 1· . .) 
: ::.l8ca. ,. C:~ : 

VNCGNN68S30H501W. 

Eventuali vari 'lzion :i. delle coordinate bancarÙl 

saranno comunicate tempestivamente dalla Societi. 

FJ:gga dichiara di (~)s()ne :rar'f:'~ 11 Amminist" .. :raz.i,one de .I.la 

dlfesa da ogni responsabilità per i pagamenti 

eseguiti nel modo sopraindicato. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

l' obb l i90 di. qa :r.·ant.ire 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.3 

della legge 13 agosto 2010, 0 " 136, e succeSSlve 

modificazioni e integrazioni. 

1./ appaltatore, LI. subappaltat.on, () LL ,w.bcont I.'aent." 

che ha notizia dell'inadempimento della propria 

cont.roparte aglj. obbli.ghi di ·Lr1lcciabilita 

finanziaria di cui al presente articolo ne dà 

i.rnmec:tLat:a cOlllUlLi.caz.i..one alla stazione a.ppi'lltante e 

alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo -

d:L Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

Data la pilTticolfl.J:'(!) OiltU.1::iJ. della pl:8sente impresa, 

fatto salve le garanzie previste dalla leggo, non è 
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prevista alcuna altra forma di garanzia. 

ARTICOLO 23 

LAVORO) 

(OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

23.1 . La $OCi!lUt è sot.t.opost:a a t:utt.i. gli. obbl:LCJhi 

in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, 

secondo quanto stabilito dalla T1onnat.iva vigentee e 

con l'applicazione delle sanzioni in essa previste. 

23.2. In di ottenimcnto da parte del 

responsabile del procedimento del documento unico di 

reqolarit.à con't.t::Lbut.iva. che llegnal .:i. 1.l.l1' inadempienzet 

cont:.r.ibutiva relativa a uno o p:i.ll SO\HJo·tti impie"étt.i 

nell'esecuzione del contratto, il medesimo disporrà 

il t :r a t tenimEHl to dal C€lr·ti.f icato di pa9am(~llt() 

dé11l ' importo corrispondent.e all'inadempienza. I.1 

pagamento di guanto dovuto per le inadempienze 

accartate mediante il documento unico di regolarità 

contributiva sarà disposto direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

23.3. In caso di ottenimonto del documento unico di 

X'Elgoli:ll'itil contributiv11 r(~li;tt.ivo 

con't.x:aente, negativo per duo volte consecutivo, il 

responsabile del procedimento proporrà, ai SBllSi 

del1'a:l:''t.icolo 135, comma l, del. D.1o"s163 del 2006, 

la risoluzione del contratto, pl'(?via CO!l'l:(:,}staz.1.0ne 
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deg l i addebiti e assegnazione di un tennine non 

inferiore a quindici giorni per la presenta zione 

delle controdeduzioni. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Sono a carico della Società, in conformità con 

quanto previsto dagl i articoli lG - bis e 16- ter del 

H.D. 18 nOVelTlbl~e 1923, n "2440, le f;pese d.i, copia, 

~.,t,Cllnpé\, carta bollata, registrazi.one e qLlant(~ altn~ 

inerenti al presente contratto, per le quali la 

Societa è tenuta a versare sul Conto Corrente 

Postal(~ intes 'tato alla 'l'Nlo:rSl' :i.a Provinc .:l. aJ,e dello 

S'(:<'l,to di Roma la somm,,), indic"ta a ti;.l€) t:i tolo 

dall' Uff:Lciétl~~ Rogant:{; , con s P(~c: i j ' ic az ion,;! 

analit.:Lc:a. 

I l versmnent.o della somlTla di cui al pnlCedEmtc; 

comma, dovJ:'('l ei3s~n· .) c"ffettuat,o entro 5 (ci.nque) 

,solari dalla d a. t , él, di st,:i,pula,z.i.ono 

p;t.~eSE!nt. e cont.r"att:(), c;c)n 1i:1 c()nS(~qlH.H1Za c;hc;~, in caso 

di ritardo, il relativo importo dov,r il 

aumentato degli i.nteressi legali decorrenti dalla 

da't:" di. SCiid€'lnZa dei cinque çjiorni fi.no ,d.la. data 

dc>1,l' (j,J':f:ett .ivo L' (:lttE-~sti'l.t() 

ve l: Si:\InEwto dovr Ìi eSSEH'e immedl.dt,al1\onte prodotto al 

Min:i.stt!l"O dellèl D,i.f'e~l,~ - NAVAR~I, 11 A Divif;iol1e - per 
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essere a llegato al contratto. 

Le oO"lsioni e prestazioni costituenti ogCJ~,tt:(J del 

presente contratto sono soggette all'Imposta sul 

Va l ore Aggiunto nella misura del 22% per un importo 

pari il. € 296 .89 7,0 4. 

L' :i.mposta di req:.1..;::;tro, giust." quanto di ::1 po ,~:j '1::, 0 

dall'art i c o lo 40 del D.P.R. 26/04/1986 , n " 131, e 

s ucces sive modificazioni, è dovuta nella misura 

fissa di € 200,00. 

ARTICOLO 25 (DOMICILIO DELLA SOCIETÀ) 

A tutti gl:i. effetti del presente contratto la 

Societ:à "lE'9Q8 domicilio in Roma Piazza M()l1t.C~ 

Grappa n"4, presso la propria sede legale . 

ARTICOLO 26 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il c: o 1'1't:t:éW n·t (0 , con riferimento <l11f.~ pr·Nlt:az:J.oni 

ogg,~t·t() del.. p .r:esente con·t l~at;to , e in il9g iunt:a. alla. 

s ot.toscrizion cJ del patto di into\jd.t: ù ci.tato n0118 

prell\E!r;s~) E) iJ:U.(~gllto Il.1. preSEJllte cont.l:a1:t.o, EH. 

:i.mpegna ad OS,JE:1rva:r:e '" a far OSSElrVè\l'<l ai prclp:r::i. 

collaborato,ri, CjUB.lsiB.s:i. titolo , per quanto 

compatibili con :i. l r:uol0 c .1.' at:.tiv :.i..tù :;volta, gli 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 /04/2013 , 

n. 62 reC<Hl'te LI. "Cod.:i.c:e di compo.r:ti,UHcnte> dei 

dipend(m.ti. pullbl:i.cj..", i,i :,;en~n dell' a.1:'I:.. 2 comma :3 
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dello stesso D.P.R. A riguardo, si dà atto che 

.1' Amrnin:1.stX:'<:l2:1.0ne hi~l t: :ra~an(::~sso al c(JntI'a.(~ntc:.~ , ai 

sen!li dE,ll'art,. l'l d'll D.P,R. 62/:.::013, copia del 

str::~S~)O, per 

conoscenza. I l contnlente s i impegna a te!:asmet ter~, 

copia dello stesso ai propri collaboratori p a 

fornire prova dell'avvenuta comunicazione qualora 

r.ì.chiest,a, 

La violazione degli obblighi di cui al D.P.R . 

62/2013 sarà sottoposta ad una valutazione caso per 

C''lSO che 'tenga cont.o d(~11a gravità ,~ d(~lla (lnti t1:\ 

della çompoI't:ando 1'applicaz :Lone di 

sanzioni che vanno dalla multa aino alla risoluzione 

del contratto. 

Qua.J.o:r:'a );'i'icont.rl. l'eventuale v:i.olaz.ione, 

l' Amministrazi.one conteHtert\ per i.scri ,tt:o i.\ 1. 

çOlltraml'te il :Ea 't 'to, assegnando un congruo termine 

pOI.' la presentaziOl1fl di oventuali contr()d~~dtlzion.i.. 

Ove queste non siano presentate o non risultino 

accoq l. i ibi l i I .1.' J.\mministralz:1.(lTl" di) ,l:';) ilppl:,Lcaz.:Lor\('~ 

alle sopra menzionate disposi.zioni.. 

ARTICOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola la Società 

contraente fin dal momento della sua sottoscrizione, 
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non sar~l obbligat:orio per 1.' Aml1\ini.l>t,ri1:d.on~) DifE?Si-' 

se non dopo che Barà approvato nei modi di legge. In 

conformita con quanto previsto all'art . 153 del 

D. P.R. n . 20'! del 2010, I,' avv:i.o d(lll' OSeCl.lz:Lon'l d(,l:L 

contratto dovrà avvenire non oltre guarantacinque 

giorn:J. dalla di;lta di reg:i.!òt.raziOn(l lil la Cort:E) dEli 

conti del decreto di., approvazione del con't.ratto. 

QUi;llora l'ilvvio del contriltt:o 

avvenga :i. n ri.tardo rispetto al termine suind:i.cato 

PE:l,c fat.to o Golp' .. d'i,IJ.').\. D., la Società cont:,,'llente 

potrà chiedere di recedere dal contratto. In CB SO di 

accoglimanto di tale istanza, la Società avrà 

dirj.tt:o al rimborso di 'tutte le spese c:ont:rat;tuali 

nonché di quelle, sostenut:e 

documentate, purché in misura non superiore ai 

limiti indicati dall'articolo 305 del D.P.R. 207 del 

2010. Ove l'istanza della Società non sia accolta e 

si comunque tardivament.e all'avvio 

dell'esecuzione del contratto, la Società avrà 

dir i t. ·I:o iid un compenso per :L miJ.99iori oner.i. 

dipenden 'Li dal r:ltaxdo, con le modaLi:tà di calcolo 

stabili l:c~ i:'lll'nrticoJ.o 305 C.1.'I:.8,'l:0. La facoltà 

dell'A.D, dj. non accogliere l ' istanza di recesso 

della Società non può esercitarsi, qUiJ.lo:t'a .il 
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ritardo nell'avvio dell'esecuzione del contratto 

superi sei mesi complessi,vi. 

E rlchiElsi:o, io Uff i ciale Roqant.e ho .d .. cevut.:o 

quest'atto del quale ho da to lettura alle parti 

contraenti, le quali da me interpellata lo approvano 

e con me lo sottoscrivono, 

Ì:~ sed.tto a macchina da persona di mia fiduc:i.a -

18990 27 dicernbn~ 197~i, n " 790 - m,l P~):t' mi.a cura 

datato Cl mano, in paq ine n " 3 7 I e i.n foq li. Il () 1. 9 d:i. 

cui s .1. compone fin qu.i... 

p. LA 
SOC lE TA.:", ~!::,t~2~l:'~;;"~:;' :~.~;!,$";;:::::;:'~'''' ' 

c." .. 

A:i. sensi e per gLi. effet.ti degli a:rtico.l.:i. 1..341 El 

1342 c. C. , la dichi"ra 

espressamente le seguenti clausole: 

AW[' . 6 .. . Clausola di salvaguard:i.a; 

A.R'l'.17 - Pagamenti; 

ART. 26 -Obbl:i.ghi di condotta. 

P. LA 

P. L'AMMINISTRAZIONE DIFESA 

(~1 (0,,-,( o(i.J,f 
(/ (1' 

L'UFFICIALE ROGANTE 
") \'" .-

( '" .. " ." .,'" ". 
" i . ' "re .. ···' . ~ .. \ " \y'l (jLqO.tl..QJ. ,~(,J ( .. L ) 
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ALLEGATO TECNICO 

ART. l PROCEDURE RELATIVE ALLA CODIFICAZIONE, DATI 

DI GESTIONE li! RELA'l'IVI TERMINI 

Art. l (Requisito di codificazione) 

J. I dati di codifica:d.one d . .spondenti al requisito 

contrat:tl.lale, che la Soci€ltà !si impegna. a fornire, 

sono composti dai dati identificativi, da quelli di 

gestione e dai relativi codici a barre. 

2 La codificazione e/o l.o screen.i.ng dei. materiali 

oggetto fornituJ:ii dovranno seguir.e l.a 

procedura SIAC messa a punto da SegredifssB VI 

R(~parto Ufficio (Organo Cc:;ntrale di 

Codif:Lcaz.lone) . 

Le informazioni, i links, la documentazione, la 

sulla Codifica.zionE' ed Supporti 

Dide\t.t:Lci sulla Codificaziollél (.!l.la 

procedura SIAC sono disponibili presso il sito 

InternElt: 

DN.1\/SGD .. DNA/CODMA'l'/SIAC.htrn. 
, •... ' .... '.' ........ - . .... '.'.'.'.' ... ' .... ,,-.. " .. '.' .. '." ... '.' .. -... ' .... '.' .... '.' •..... ' ...... " ...... ".'. ,".,,, ..• -, .. - . ... - .,,,,,, . , .. . 

3 Per l'inserimento dei dati contra t tual i la Società 

dovrà impiegare i seguenti codici: 

• codice CE,ODIFE dell' Ente J~ppaltante (inser:i.re 

nominativo e CEODIFE ente appaltante) 

l 

(,1' ·' ')"1 '7 J .. ,c!Jr1.'i) , L(, , .. , 'l{J'f.' ....... , ... " ..... '." ..... ' .... ' . ...... , .. "." ......... ,". I 
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• codice CEODIFE dell'Ente Esecutore (j.nse r ire 

nominativo e CEODIFE ente esecutore per la sola 

l) t'I) 2.· .• •• •... - ,'R'." codificazionE.) ...... 1 .. :::: ........ .... ~ ...•... ... ~v 

l . 2 (Attività di scraening) 

Al fine di consentire da parte dell'organo Centrale 

di Codificazione l'esecuzione delle attività di 

'screening', per verificare l. 'everltuale esisteI1Z8 di 

articol.i. 9.i.à codif:i.catc:i. e ag<jiox:n,u'E' .i.. propri da't.i 

di archivio. la Società dovrà far pervenire. qualora 

già individuati gli articoli in fase di definizione 

del requisito ovvero dopo la definizione degli 

aJ:\:1co11 da approvvi.gionaro nel. corso di spec: :L:E:i.c:a 

riunione/attivitb p.l:el:Lminan, çhe l'Ente 

Appal.tante\Esecutoro\Gostore riterrà di effettuare, 

si.a aJ.1'Enj:e Appilltante \ Esecutore\Gestore 

l'Organo Centrale di Codificazione. entro giorni 

decorrenti dalla data di notifica dell'avvenuta 

approvazione dell'atto nog02iale nei modi di legge, 

la li.sta degli articoli in fornitura elencandoli 

nella 'Spara Part List for Codification' ( S·!··lJ· (., ) 
.. , ." ,.1." • 

Tale lista dovrà essere presentata anche se gli 

articoli in fornitura risultino già codificati. Per 

gli art.ico1:L di ox:iq :i.ll(il i~sterò\ dovrÌl 

altn,sJ. . pn,sentato il l'cnn AC\13:S N.'? conterlE)Tl 'I;(l 
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informazion i tecnico amministrative aggiuntive. II 

format.o El le informazioni pE>!: la cOlllpilaz.i .. onEl SOIlO 

cont.en\lt(~ n~)lJ.a Guida al Sistema di Codificazione. 

Appaltante \E:SE~C:\.lt(n:(, \C;estore, çomunque 

responsabile, dal punto di vista tecnico, dalla 

rispondenza al contratto del contenuto dei dati 

codi. f .i.c f,t;:i. vi (ll·,·t· , .. . • :;. .. € ... potri\ intel~venire 

eritro giorni 30 per richiedere la Società le 

rnodificho sodd.i.sfacimento del 

requisito contrat.tuale. L'Organo CcmtraJ.El di 

Codificazione potrò comunque richiedere all'Ente 

Appaltante\Esecutore\Gestore la verifica dei dati 

fO.rnit.i.. dalla Societ.à qualora. non r:Ltenutei congrui 

pEn' J' avvio dell.' .:i:1:8.1:' cod.i.:Eicat .. i.vo. In entI'alllbi i. 

cas)" il termine per la conclusi,ol1o dello attivi.tà 

di screening Sl intende prorogato di un periodo 

con: i.spond(;mt.E! a quello nec('J S H é'tr .1.0 per 

l'acquisizione dei dati. corret:t.i .. Tl::-asco:r.so .i.. l 

tel·mi.ne pn~visto per l'Ente 

Appaltante\Es0cutore\GBstore. l'Organo Centrale di 

Codificaziono f puro in an~;e1l2a di cClnn.tnica zi..oni. da 

parte di quest'ultimo provvedere entro 15 gi.orni al 

compl.et.ament.o delle at:tiv.i.tà di screening. ' , 

1.3 (Proposte di codificazione) 
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Non oltre 30 giorni dalla ricezione dell'esito dello 

sereaning per gli arti.coli non cocU.f:icati e/o per: 

quelli per i quali l'O.C.C. ritiene necessario 

aggiornare i. dati, di origine nazionale o 'Non 

NATO', la Bocieti dovrà inviare le proposte di 

CM-03 e GM-02, debi tiirn(~n tE) cOlllpi1.at~l , 

all'Ente Appaltante\EsBcutore\Cestore e all'Organo 

Cent:nllE! di Codif iCiiZio!w. Questi pr·ovvcda.t"El (,mt.X'o 

30 9iorni all' asse9nazione del NUC, .info:r:m(.\nd()n~l la 

SociErtt1, 11 Ent(:! App1ll."I:i.\n tf.~ \ Il: SEleu toni) \ CB" t or·(l e 

1. 'Ent:e l.og15t:.1.CO \Organo codi f icò.t: OJ::8 di Forza 

Annata. Qualora lé\ presenté\zionE) dCllhl propos·te 

avvenga contestualmente alla presentazione delle 

li.,;'\:(, , il comp1.(lt (Ul\(~nto codi i' :.Lc i'l t..i. vo 

(seroening o assegnazione NUC) avverri entro 45 

,)iorni dalla d(~i dati corrett:i. 

Appaltante\Bsoeutore\Gostore, comunquo 

responsabile, dal punto di vista tecnico, della 

rispondenza al contratto del contonuto dci dati 

codificativi (liste e schede), potrb intervenire 

(,mtro_ .. (;'Q.. qim:ni pe.l: ric:h :i.edere alla Soci~'ltii le 

1lIod.i .. f:Lche neces sal:' iE) al soddis f (;cimento del 

requisito cont.l:a:ttuaJ.c. Organo Cent.r'lle di 

Codifiçazi .. one potrà. comunque richhldc.l!:e all. ' Ent.E) 
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Appaltante\Esecutore\Gestore la verifica dei dati 

forniti dalla Società qualora non ritenuti B congrui 

per l'attività e codificativa. In entrambi i C8S1 il 

t:ermine per la conc l usi"ono dell", attività 

codificazione si intende prorogato di un periodo 

corr.ispondent,~l a quel.lo necessario per 

l'acquisizione dei dati corretti. Per consentire 

a,ll' Amministe,razion .. , dell" Difesa la gestione degli 

articoli di origi.n~) non codifica'ti, 

nell'attesa di completare l'iter codificativo con 

Organo Centrale di Codificazione assegnerà numeri di 

codificazione provvisori. che saranno successivamente 

:,ostitlliti dai d(~finitivi ass'19nati. di1J..L' Ufficio di 

Codificazione estero competente . 

1.4 (Flusso dei dati) 

Lo scambio dei dati dovrà avvenire di norma per via 

tr,lemat:ic:a (provvisoriamente attraverso procedura 

disponibili dall'Or9ano Centrale di 

cod,i..:f:j,cazione di r ot.ta,mente o attraverso il pJ:Opr.' l ,O 

, t ] 'N']"l' R'N "" '[' ) S .J.:'O ... !. . l!, ., ~ 

1.5 (Norme in vigore) 

Le norme procedurali sull'attività codificativa, pe r 

ciascuna t i pologia di atto negoziale, sono cont.enute 
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no LLa 'Guida al Si,li:oma di Cod.if: icaziorw ' mnanat.i'l 

dall' Organo Centrale di Codificazione e disponibile 

presso il suo sito INTERNET, che contiene anche 

informazioni di dettaglio Bui dati di gestione e 

sulla modalità di predisposizione dei connessi 

codici 1:1 barI'O. 

1.6 (Cc,llaudo dei materiali) 

La tassatività dai termini di. approntamento al 

collaudo dE.gli ari:i.coli in forni tura prE)scind~~ dal 

completamento de ll 'iter di codificazione. 

1,7 (Collaudo e accettazione d'urgenza) 

ma11,C[:l,i:a ii pprov az ione da parte dell' Orgi.\l1() 

Cen't;.1:ale di Codi:f ica z i.on~1 documml ta:il ione 

codificativa presentata dalla Società rende gli 

articol.! , ancorché approntati al collaudo, non 

rispondenti al requisito contrattuale. 

In caso di necesstt:.à e urgenza, 

l1.utor:Lzzaz:Lone del Dil:'Elttore, Navi'\l'!l\ 8 ' Divisiom~, 

può dispor.r:e, in "Issenza della conclu5.i,one dell' it (,l r 

codificativo, il collaudo dei materiali e procedere 

all' (;~ccE~ t: t;az,ionf;.~~ deqlJ :3teSE.t:i. con l .' .i..se:cva, (:Ot;ì d\:.l 

potarli. prontamonte utili zzare con codificazione 

·tran,; i tor ia ( ,ll, SBç;nata da Meu:icegesGo lJa Spez ia in 

attuazione della normativa vigente. 
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l. a (Attest,azi<me di avvenuta codificaz,ione) 

Navar:-m Div,:i.sione all' O. C. C. la 

reda zione del l 'atte sta zione di avvenuta esecuzione 

delle attività codificative s volte . 

1..9 (Riferimenti e garanzie) 

La Societi potrà prendere contatti diretti con 

l'Organo Centrale di Codificazione pe r dirimere 

dubbi o superaTe os t acoli, che dovesselro ,i.n"lorg(:).r:e 

du:rante l' at: tivi.tà codi.:f:icat. i.va. Nell' ambi·to dell ,'J. 

Garanz :L:~ l 'Ent.~ 

Appaltante\Esecutore \ Gestore potr à richi.edere alla 

Società tutte le azioni ritenute necessarie per 

COll\ph,·tare o integrare lf~ attivi.t.à codiJ: i.cative 

eventualmente gli svolte. 

1.10(Codice a Barre) 

Dopo avere completato la pr ocedura di codificaz i one 

medi.ante sist:ema NATO, ,r i c:evut. .i :i. nl.1mElr.i. unificati 

di cod:i.fi.ci:1Zi.olH", la Socj.,~t,il s :i. impegna a forni n; i. 

mai:,lr il:\li oggett.o del con'l:rat:.t.o di 

riconoscimento mediante CAB da reali.zzare secondo l o 

stand,'l,X'd EAN/128. 

Il. s uddflt to CAB deve contenere seguenti 

i.nformazion i obbliga'i:o.rie ( c()dic~l d i 

riconmicimento) : 
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.AppLi.ca·I;l,On Identi:fier (A. I. ).,,' 700:1. 

N.lI.C. (N.S.N.) 

App1ication Identifler (A. I) · 241 

REFER),~NCE [Coclic., dE;l c()si:rut:ton~ (Cag~~) + Pari: 

Number] • 

Per i ma.teri.ali già codi:f: .ica.ti, che comunque 

clOVnH1110 ess(~:cc~ sott.oposti ad un c(Jlltr:olJ.o per la 

va l.ì.di.\z.i .. one d011<\ codj .. ficilz.ione preeSifJtent.e da 

pi.'lx· t e dell' ufficio di ç()dific.:azione (scn,€,n .. :Lnq), la 

Società dovrà apporre il CAB costituito dal NUC 

valicato pi~ il REFERENCE che dovrh essere trattato 

come REFERENCE secondario. 

In entrambi i casi il codice di riconoscimento deve 

Bssere apposto in chiaro. 

Per i materiali per .ì. guali non è provi sta la 

codi±' ica NA'I'O, la Sociotà deve, cOl1n:!l1qll~), fm:niT.·c 

l' :Ldent :.i. . .t :1.C8. zi.o)lc, con CAB di. t.ipo conunerc ialc,. 

L'apposizione del CAB dovrà essere effettuata :Ln 

conform.i.tà a quant.o previsto dagli. SCl~ANAG 4280-42fll 

e dovrà essere compatibile con la natura del 

prodotto e con il suo impiego. 

A corn~do dei mI1t.,,;r·j .. ,'l1.i. ogCJet.to della forn.i .. tul:a I la 

Società i in ogni caso tenuta a fornire su supporto 

informatico, Botto forma di tabella su colonne ed in 
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:f:o,rma'l: o dat.a baso cortun"l'cial.e la 

corrispondenza fra 11 CAB, il NSN ed il REFERENCE, 

al fine di consentire la creazione di un archivio di 

collegament.o. 

All. ' atto del collaudo, la cornrniss ,:i"on E; .1.r1,car:i.cata., 

doV:t'ii: 

a) ver.1., :l:l" Car(~ se la Soci.età ha avu.'to la 

disponibilità del NUC almeno 20 giorni solari prima 

d(~11t\ dat,a di Elff("'c'tiva presmli:azione al collaudo; 

in tal caso i.l CAB dovrà. con't;c,mere sia. .l..(~ 

informazioni relative al NUC, che quelle relative al 

REFERENCE:. Nel caso di ind.i,sponibLL.i"t,à del NUC nei. 

tempi sopra indicati il CAB potrà limitarsi a 

riportarè solo il REFERENCE; 

b) accert,are la presenza, del. supporto j,nfol:'Jnotico 

predetto con le informazioni richieste. 

Qualora la verlflca o l'accertamento di CUl ai 

p:n~cE"del1ti pu.nti. a) ~1 b) di.ano esit.o negat.ivo, la 

presentazione al collaudo non s,'l.rÌl cO!l.sidm;ll't;a 

val.ida. 

ART. 2 ASSICURAZIONE DJ: QUALITÀ 

2.1 ASSICURAZIONE QUALITA' 

l,a, Società ",i l.mp'lgna il fornin·) quonto 09q(~tt() d"l 

presente contratto, tenendo attivato I p:J:"esso i 

<) 



propri stabilimenti, per tutta la durata del 

contratto, un S.lstE!ma d.:i. qua.J.:Ltà r.i.spondente alle 

esigenze espresse nella pubblicazione nella 

pubblicazione "UNI EN ISO 9001:2008 H 

L'E',spletamento delle prestazioni 

inoltre, ai requisiti aggiuntivi previsti dalla 

normativa NATO AQAP 2110 Ed. 2009. 

GlI. obb.l .iqh:i. ne:i confront :i. del.l'Arnrnin:i.straz:l.onc) 

Difesa derivanti dalla applicazione di predette 

norme sono ri"port.ati nel documento NAV-50-9999-0026-

13-0 0BOOO :Lnt..i.t;()l'll::o "OBBLIGHI 1));;1,1,' '.t.NI)U~3'J'H:r:1'I 

NAZIONALE NEI CONFRONTI DEGLI ENT'I n:CN:I'Cr DELLA 

M. M. l\PP:L.TCAZ IONE DELLA NOHMATIVA NATO AQAP 211 O re 

AQAP 21 OS" . La SociE~tà dichiara di. b~m C()n()SCE)T.'E~ 1. 

ci.t.ati docun\fmti e di osserva.l:e cib che in essi è 

prev.i. 8t.O. 

2 .2 PIANO DELLA QUALITA' 

Il plano della qualità di cui alla pubblicazione 

AQAP 2105 ~)d alla NAV 50-9999-0026-13-001300 dovrà. 

Direttore di Esecuzione. 

Il Direttoro di ESBcuzione dovrà esamlnare il " 

Piano " B, comunicare alla Società il risultato 

dell'esame (pos .:i.t.i .. vo, positivo con 
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negativo) per il nulla osta (da parte dall'O.T . 

çomp~~t.ente) ent.ro 30 9:torni solari deco.Y.n~nt. :L dalla 

data di ricezione del "piano" stesso. 

'1?rasco:rBO tal.e te:r:rnine r~enza ch~~ 0.11(:1 Societ:à Hiél 

pervenuto il risultato del predetto esame, il 

"piano" s'intende validato. 

La Società, comunqUE!, non potrà eseguire ai:t:ività 

per le quali è previsto che sia attuato il l'Sistema 

Quali tà" di cui al precedentE' para l, se non i.n 

v.igemza del "P.i.oU10 per la Qualità" vali.dat.o come 

sop.J:a. In caso di at·tivit:b çOIltrattuaLl eff(~ttuate 

"Piano Qualità" validato o in 

cont.J.:addizione con il. "F.iano" s ·te!òo;o, Navann potl'i:\ 

ri.chiedere che le stessa vengano nuovamente eseguite 

elo rifabbricate. 

Qualora la nuova lavorazione o rifabbricazione fosse 

imposo,ibile o la Società vi. si 

1. ' .i.nadmllpimento potrà cOHt.it.ui.r.e causa di 

risoluzione del contratto. 

2.3. ATTESTA'rO DI CONl!'ORMITA' 

La SOCif,tà, al termine d~11li~ c o .l .l.i:mdo .irl'l:t)J.·j'J() con 

èsito positivo, dovrà trasmettere al personale 

ìnCél..r.:i.cato di svolS!E':1;re il Se:rvizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità Governat i va un 

Il 
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"Certificato di Confo.nnit.à" (C.o.C.), r:edatto 

;5(:~condo il m()dE~ll() 

a11'AQAI:' 2070, ch(:; dichiara di conO~3cere 

accettare. 

Detto att:estato .i.ntegril.to 

"dOC\1lnE:mtazione ri..~lp.iloqati.va" ('l'()st Dat.f.\ repo):'t () 

rapporti di prova) prevista dal piano della qualità 

di cui al para 2 del presente articolo. 

Il RespO!lS('lb:i lE) del S'lrvi.zio di 

Sorveglianza/Assicurazione Quali.t! Gove.rnat~.i.va 

(G.Q.A.R.) cOlnunicheri alla Societh le decisioni 

della M.M. in merito alle successive azioni da 

svolgere a carico della Società prima della consegna 

dei prodotti oggetto di detto contratto. 

ARTICOLO 3 APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 

1907/2006 (REACH) 

A1.1.' at to dnII,,> COrt'lun i C i;:!. z::i.one d :i. inte,r.:vE.::rluta 

esecuz ione delle prestnz ioni. dedot:'I:e in contrat.t.o, 

la Soci",t:i:\ fornirà. lilla COJnmissione pr-Cpo,lt: a una 

Dichiaraz i one di Conformità al Regolamento REACH da 

cui risulti che è al corrente dei propri obblighi, 

che ha adempiuto agli stess1 e che ha verificato che 

i suoi eventuali subappaltatori/subfornitori abbiano 

operato conformemente al regolamento in parola. Nel 
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caso in cui le sostanze superino, ai sensi del 

sudde'l:to He901amento, 1.1'1 qUilntità di una ·tonnelJ.at:a 

metr ica l'anno dovrà essere fornito inoltre un 

At.t.cstat.o di conformi.tà sul qU<il..e dovranno esse.re 

r1portate le seguenti informazioni: 

Cl l codic,~ ELINCS / EC nllmbElr El CAS di tut'l:e hl 

sostanze, da sole o i.n preparato; 

bl peso totale della sostanza 

L'attestato dovr~ riportare inoltre il nominativo 

del l.ogal(~ l'appreselltant:e d~Jl1a Società c\i LLni del. 

progra.mma REACH. 

In ogni caso la Società forni.rà :L codici 

identifica.tivi dei prodotti/materiali di fornitura 

contenenti le sostanze pericolose ai sensi del 

Regolamento in parola e le relative schede di 

Ai sensi.. del suddot;l:o Hegolamento la DIREZH.lNE: si. 

confiqut:a come "\.\tilizzato!.'", il v·alle". L';l manC6\nZa 

della Dichiarazione e dell'eventuale AttestBte e 

delle schede di sicurezza, ave necessarie, non 

consentirà di procedere alla verifica di conformità 

ARTICOLO 4 Legga 27 marzo 1992, n. 257 - norme 

relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto 
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La Soc:i.età dovrà d:lchia!'i'u:El ,; garantin" in virtù 

dS91i obbli.gh .i. su di. essa gravan'\: .. :i, i.d. senSI. d,,111i:t 

Legge 27 ma rzo 199 2 , n. 25 1 ~norme relative alla 

cessazione dell'impiego dell'amianto e successive 

modifiche", che la f ornitura oggetto del. present e 

contratto, cmnprensiva degli eventuali materiali 

subappaltat i e/o sub-forniti, non contiene amianto . 

ARTICOLO 5 (PROPRIETA' DEL PROGETTO E REDEVANCES) 

La propr i età del progetto rimane esclusivamente 

della Società. 

Qualora, tuttavia, nal periodo di 3650 giorni solari 

deco.n:ent:i da.D.," da't:a di approvazione del pre,,;ent,; 

contratto nei modi di legge, la Società dovesse 

stipulare contratti per la costruzione e fornitura a 

·tm:·zi di pl:f~st: az:i.olli d;i.xett:C\ment;(~ deriva·te dal 

p:roget:t.o 09get.t;o del presente contrat.to, essa sarà 

obbligata a riconoscere delle ·'redevancas· Il favore 

dl,l..1. 'Ammin.i.s'l:ri:lz ione Di.fesa, con~,;ist(~ n ·ti 

part.e (calcol.ata in per.·centuale) del prE'ZZO 

fatturato per la fornitura delle prestazioni. 

L' ammont,u:e del...l.E~ l~edevances potrà varilil'(~, in 

relazione/proporzione alla prC)CJet.t.o 

util:Lzz,lta ed at.tuata, Il part:i.:r:e da un mas~d.lnc) del 

2% da applicare quando le prestC\zioni fornite a 
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terzi siano identiche a quelle oggetto del presente 

contratto. 

La valutazione tecnica sul progetto, al fine di 

stabilire quale e quant.a part~e rlCl sia stata 

utilizzata per effettuare le forni 'Lure a terzi, sarà 

effettuatea daLL' Amministrazione in 

contraddittorio con la Società e dovrà risultare da 

apposito verbale sottoscritto dalle parti. 

1,1). SOG.i.ettl assume :I.' obbligo, per il periodo sopra. 

indicato, di chiElderB a11' Anuninist:n,lz:Lotle [)l.fE~~;(l la 

p)~eVE!nt:i .. va Cìtrtor i. z zaz i.one allo svolgi.mento di 

t:rat:tati.vEl con ·terzi pe . .!: la fornitura di unità 

identiche o derivate da quelle oggetto del presente 

contratt:o. 

Ta .1E! auto!" i.z 2,i.l.2 ione pot.rà rilasciatfJ 

dal.J.' 1'.mminis·traziollEl 

all'impegno e alla possibilità, da part.e della 

Soc iet.b., di mantenere gli obblighi p:tognil11rnat.i. 

derivanti dal presente contratto. 

La SociElt:i:t ha 1.' obbliqo di !lotif.ican1 al MirLi.f., ·I:eJ:o 

della Dj .. tesa .- NAVI\RM -- 'l:ramite 1. 'Ufficio 'l.',·)(;niç() 

della Marina Militare competente per circoscrizione 

territoriale, la stipulazione dei relativi contratti 

con terzi. e l'l riç(~ziono degli ordinat.ivi, i 
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qUBlltitativi ad i prezzi definiti per ciascuna 

forni.tura, 

A fornitura ultimata la Società invierà al Ministero 

della D.l.:f:esa o., NAVARM .' , tramit~E' l'Ufficio 'reenico 

del ,la. Mar:i.na Mil.i.tl1 :cE~ compet(7)11tE: p~~r.' c:ircosc:rizion(~ 

territoriale, copia della relativa fattura. 

VerSi:l,mE~nt:(,) a11' All\l1\inistJ:'az.iot'j(~ Di.fesa deLle 

"redevances 'l di cui sopra sarà effettuato alJ,a 

Società con l'osservanza di quanto segue: 

a) invio, entro lO (dieci ) so:La:r.:i. 

dall'avvenut:o pagamento delle sommo dovutele da 

terzi Il fronte di atti negoziali di. quals i asi 

natura, (:onte99io ~~ffE~ttUi.lto per la 

det~"r111ina z ione dell'ammontare delle ti .redevances '* 

all'Ufficio Tecnico della Marina Militare competente 

per circoscrizione territoriale. 

L'uffic.l.o Tecnico della Marina .Mi1itare competente", 

(~f f e t: 't: u<':!t:i 

'tI.: a smet: te re 

gli 

la 

<':!ccertament:L dovuti, dovrà 

relativa docullIent.azione alla 

volta, qUil.lora concordi. sull' i..mpor"tcl do L!.,:, 

"r(~devll.nef.!s", dovril invia:r.e il.. 'tutto al Ministero 

d"ll,; DifElsa .... NlIVARM .' , 12 i,l Divif:>.i.o!1o. 

La predetta Divisione inviterà la Soeiatil a VElrsare 
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l'importo dovuto indicando le modalità in base alle 

quali. dovranno c~orriSpoB t:(:: le 

r i guardanti le 1Il:.'sdeva.nces " stessei 

h) - versament.o delle somme entro 10 ( dieci) giorni 

solari dall.'\ dat;a di ricezione della comunicazi.one 

via posta e1.e·tt.ronica cHrt;iflcat:a con cui 

l'Amministrazione comuni.cherà le modalità di. cui al 

punt.o f50nune a t.i.l:olo d.i. 

"redevances Il da versare come sopra indi.cato, 

dovranno essere c illcolate su ogni pagamento in conto 

ed il saldo delle si.ngole, forn.i.t:ure 11 't;s.1:zi. In caso 

di. :ritardo sulle 5in9011~ obbli.gazioni d i cui. all€l 

preceden'!:"i. l ettere (a) e (b) , la Società dovrà 

cOl"rispond,'r.e gLi. i.nteressi calcol il ti. 

sul1' ammont.are delle r.·elat .. ive " redevances" cu :i. si 

riferisce l 'inadempienza . 
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MINISTERO DELLA DIFESA 

• DIREZIONli: DEGLI ARMAMEN1'1 NAVALI-

3° Reparù) - tr Divisione 

API)I~NJ)ICE TECNICA 

PROGETTO DI R & S (PNRM a2009.032 bis) 

per 

Studio e sviluppo di un dimostratore tecnologico di Infrared Search and Track 

(IRST) per uso navale, denominato CI-IRST (Controllo Integrato IRST), ed 

esecuzione di prove in ambiente rilevante per la verifica delle tecnologie 

implementate. 
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PREMESSA 

Nello specifico, le attività salienti saranno le seguenti: 

• de'finizione dell'architettura di sistema di un IRST distribuito; 

• studio, sviluppo, implementazione e sperimentazione degli algoritmi di search & 
tracking; 

• studio, sviluppo, implementazione e sperimentazione degli algoritmi di ranging 
passivo.; 

• definizione architettura HW del processing di search & tracking; 

• def'inizione architettura HW per la presentazione video; 

• realizzazione del dimostratore tecnologico comprendente le parti HW e SW 
de/l'IRST che consenta di verificare le prestazioni attese in ambiente rilevante ; 

• installazione e setting to workdel dimostratore presso il CSSN -ITE; 

• esecuzione dei test per verifica delle prestazioni attese; 

• analisi dei test prestazionali e studio della applicabilità delle soluzioni tecniche e 
degli algoritmi sul prototipo di IRST. 
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1. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

1.1 DOCUMENTAZIONE CLIENTE 

[1) PNRM proposta Fase 2 Rev 10_4 Finale 

[2) Annesso _J RST _ .. 220514 

1.2 DOCUMENTAZIONE STANDARD 

[3] REL '7006338 A Rapporto finale sugli algoritmi di equalizzazione e panning. 

2. PREMESSA 

Nella prima fase del PNRM è stato sviluppato un concetto di sistema basato su 
tamburi contro ruotanti che mediante una rotazione continua avrebbero ottenuto 
una frequenza di scansione di 10 Hz e una risoluzione di 0.25 mrad. 

Sulla base delle osservazioni della Marina Militare mirata ad una architettura di 
sistema innovativa, è stata Ideata una nuova configurazione, sempre ad architettura 
distribuita con una logica di funzionamento diversa che assicurasse prestazioni 
spinte basate principalmente sull'innovazione del processing e su logiche di 
funzionamento originali. 

La osservazioni degli Enti Tecnici MMI e dell'Ufficio Progettazione dei Sistemi 
Operativi della MMI, hanno portato alla individuazione, quindi, di una configurazione 
che comporti minori rischi di sviluppo nella componente opto-meccanica, che 
pertanto non sarà oggetto del presente PNRM. Lo studio sarà, invece, focalizzato 
su sviluppo, validazione e test dell'architettura del sistema nonché sulle correlate 
logiche di funzionamento. 

L'utilizzo di più teste eleltrottiche distribuite determina il collegamento interallacciato 
("cucitura") tra le varie immagini acquisite dai singoli sensori. La siltatta 
composizione di Immagini deve inoltre garantire la continuità delle immagini in 
senso spaziale e temporale, con la profondità di bit richiesta dal processing, 
affinché si conservi il rapporto SNR di un targat che passa da un sensore all'altro. 

Per valutare l'impatto di tali problematiche è stata messa a punto un'attrezzatura ed 
effettuata una campagna di acquisizione dati al fine di validare e mettere a punto gli 
algoritmi di elaborazione di immagini. La sperimentazione ha consentito di 
selezionare un algoritmo capace di conservare sia la continuità spaziale fra le varie 
sotto-immagini, sia l'uniformità del livelli del segnale. 

Per chiarire il nuovo indirizzo della ricerca in atto, nella tabella 1 sono riportate le 
differenze fra il sistema attuale (SASS), il sistema obiettivo della fase 1 e il nuovo 
sistema (CI-IRST). 
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Sistema attuale 
(SASS) 

SS-IRST 
Fasi 2 o 3 

(PNRM attuale) 

CI-IRST 
(Fasi 2 83 rlmodu/ate) 

---_._---------,_._---_. _ ... _._ .. __ ._-,---_._._---_ .. ,---------_. _._--------_ .. _.,._,-_ .. ----_._--_._---------_._. __ ... 

Architettura Singola testa oHlca rotante 
Testa Ottica 

3-4 teste ottiche 
con sistema di 

scansione interno 
'Istep & stare" 

stabilizz8zione a due assi 
ed elettronica 

4 leste ottiche staticflo e 
sistema di stabilizz'IZiollo 
meccanica a due Bssi ti 3 

teste orienta bili 

..... " .......•.........•...... " ......•.................. ,., ......... , .. --., ..... ,.-' . ............. --, .... , ......... ,"' .. "-... -." ...... ,.,,-... -.... ,,., .... ,.-........ · .. ··,"'· .. ""1ì"se'ns°é)rCMwif'f o •• '.', ... . 

Sensorl 
l LWIR 288x6 

TOI 
, MWIR 288 x 6 7D1 

6 sensori MWIR 
1280 x 1024 

1280 x 1024 
3 sensorl MWII~ 

640 x 512 
3 sensorl VIS 
1280 x 1024 

· .. ------i----;:3"'6:;;o';;-c;rid"'o:-;:tt"i c:-pe:cr:---+------·---·---··-·o

--, .-----. Testedistribulìé-··" o

. ", 

cause instaliative a Teste distribuite senza settori 
Copertura 270.290' senza settori ciechi ciechi 
angolare orizzontale 360'orizzontale 360' orizzontale 

528' verticale 18' verI/cale .>030' verticale " .... ~.','"." .......... ___ ...... .,.v._ ... ' .. _"" " ........... ,~ ... , .... "'" .. !,.;_""~, . ..... "" ..... ." ....... ,~ .. '"~ •. ".~ ... _ •. ,, .. '., '.~".~~'."., ....... '~ •• '" .... "".,,' ... '.~' ., ... ' __ ' ..... ' .... ~'. _ ... ... _., ........ .,.'.~,., .. ~ .• " ... ' ......... __ ... ". __ ,_".~" .. __ ._ .. _._ ..... 

Frequenza di 
scanslone 
Immagine 

Risoluzione 
spaziale 

Banda spettrale 

0,8 Hz 

O,.32mrBd 

Doppia banda 
3,70 5 gm (MW) 

7.75- ' 0,75 11m (L W) 

10Hz 

0,215" mrad 

Singola banda 
(MW) 03,7 -5 /1m 

50/60 Hz 

------_._-----_._._-_._----_. 
0.62 mrad 

Possibile utilizzo di ottica 
anamorfica per visiolle 

foveale 
··----Siiigoia·banda 3:5"---

~lm 
Band,l spettrale più ampia 
con p()ssibilità di filtrare le 
riflessioni solari grazie al/a 

elevata frequlmza di 
frame .---------------.--- Imma.qJrie presentata cciii---------------·------·--·--·-· ----------------.-.--.--

Presentazione fattore di compressione 12 
immagine in orizzontale e 3 in Immagine Full HO 

............... .. ' ........ _ ...... 0_ ........ _". o.y!!!.t(!.'!.!':?o_ ... " .... ,,_ .. _ ....... ' __ 0_ .".... • ..... ' .• 0""" ..•..•• _ ....... _ ... _ ........... 0 •••.. " ................. __ • __ •.• __ ., ........ _ .•. " .•.•.. __ . _ •••.. _ ..... _ . •• _. __ _ 

Misura passiva 
della distanza NO NO SI, oggetto del/o studio 

... -._0 .. --. --...... _.0-... 'j5revii ìò.o ..... (iprirade .''''' ... (jei' ,,- .... ·,· .... --.. · ... ·.,,_ ... ... · .. ,, --· ._... "0 .. _..'· ........ -· ..... -......... __________ ._ 
Sviluppo e test di algoritmi 

Scenario Costiero processing per inserimento Previsti algoritmi per per scenario costiero e 
!.llgommi per sC<lnllrlo scenllno costiero e porto t 

.. ___ . ___________ . __ . _.c..q~!!.~r.2_.'!.I!.qrto _____________ _ . _____ ... ____ .. ____ . ___ ..... ___ ._ .. ____ .. _ .. __ .... _I~~'..~_ ............ o •• _ .... ..... . 

OHenuta con 
Aumento della l'effettuazione di medie su 

distanza di Singola testa oHica rotante Ottenuta grazie. all~l più aoquisizioni e con la 
scoporta migliore risolUZione possibilità di modificare 1/ 

_. ___ .. _ .. __ ._ .. _._._._. ____ ._m. __ .... __ . __ ... _ ... _._ .. _._._. ____ .. ___ .. _ .... __ . ___ ... _____ . __ ._ .. ___ ._._ ... _ .. ______ .. _ ....... .... _. ____ ___ ~_'!lEE d'integraz!E!!!!._. __ 

Tebelle 1: evoluzione del COllcetto dal SASS al CI·IRSr 
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3. QESCRIZIONE E ARCHITETTURA DEl.SISTEMA CI-IRST 

3.1 DESCRIZIONE GENERALE 

Il presente PNRM affronta gli aspetti di ricerca, di seguito descritti, da implementare 
sul sistema C/·/RST di nuova generazione che avrà tre funzioni fondamentali : 

a. fornire lo streaming panoramico rea/-lime in formato almeno Full HD a SOHz, 
nella banda MW/R (3-Sj.Jm), nel proprio campo di vista (360" in azimut e di 
almeno 30" in elevazione); 

b. fornire lo zoom sia nel visibile che nell'infrarosso del bersaglio selezionato fino a 
un massimo di tre bersagli contemporaneamente; 

c. scoprire, localizzare (rilevamento, elevazione e distanza) e tracciare in modo 
continuo, in passivo, i bersagli di superficie ed aerei, presenti nel campo di 
vista, con due possibili modalità: ". 

• passando tali dati in tempo reale al CMS in modo che vengano gestiti a \ 
similitudine delle tracce radar per il tempo in cui il CI-IRST rimane SUl i/ ·······"J 
bersaglio per conferma della detezione e distanza; 

• passando il dato grezzo di elevazione ed azimut al processato re RADAR 
in modo che possa rilevare la distanza del bersaglio e costituire la traccia 
per il CMS. 

Le due modalità definite saranno oggetto di approfondimento durante lo 
svolgimento della presente attività. 

Il sistema CJ./RST dovrà ottimizzare le funzioni definite soprattutto per le minacce 
pil) difficìlmente indivìduabìli dai sensorì radar/GE quali missili a guida passiva/laser 
di tipo antinave sea-skimmer/ATGM, piccole imbarcazioni veloci e periscopi ; inoltre 
la funzione panoramica dovrà costituire un costante ed efficace ausil io alla 
navigazione sia nell'arco diurno che notturno. 

Il sistema C/·/RST dovrà possedere la capacità di : 

• inizializzare le nuove tracce; 
• mantenere e aggiornare le tracce esistenti; 
• eliminare tutte le detezioni con cinematica randomica; 

• tollerare temporanee assenze di detezionl senza cancellare la traccia 
• registrare Quanto presentato all'operatore, mantenendolo in memoria 

fino alla eventuale eliminazione da parte dell'utente. 

3.2 ARCHITETTURA DI SISTEMA 

Il sistema CURST sarà costituito da due distinti apparati integrati gestiti da un 
processing centrale interfacciato direttamente con il F~Aj)Ar-{ e con il CMS. 

• Apparato per visione panoramica e IRST. Tale apparato sarà composto da 
quattro teste ottiche (di seguito SEARCH HEAD) stabilizzate meccanicamente su 
due assi, ciascuna equipaggiata con due sensori staring a campo di vista fisso 
(FOV orizzontale 45° e FOV verticale di almeno 30°). 
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• Apparato per conferma scoperta, ranging passivo, zoom, laser ranga 
flnder e camera nel visibile. T aie apparato sarà composto da tre teste 
ottiche (di seguito denominate DETECT/ON /-IEAD) stabilizzate 
meccanicamente (per compensare i moti nave), ciascuna equipaggiata con 
due sensori, uno operante nel visibile e uno nel medio infrarosso, e un 
tele metro laser di caratteristiche equivalenti a quello che sarà indicato per le 
AOT. Le tre DETECT/ON HEAD dovranno essere equipaggiate con: 

o una camera termica (a risoluzione almeno HO ready) operante in banda 
MWIR (3-5iJm) dotata di zoom ottico a doppio campo di vista; 

() una camera operante nel visibile (a risoluzione almeno HO ready) dotata 
di zoom ottico progressivo; 

o un laser di adeguata potenza e brillanza per conseguire il requisito 
operativo. 

l.a distribuzione delle SEARCH e DETECTION HEAD sarà accordata alla tipologia 
della Nave; lo schema installativo preliminare è riportato in figura 1. 

Search Head 
n Head 

Figura 1: schema pmllmlnaro por Installazlono del CI-IRST 

Per quanto riguarda la funzione panoramica il sottosistema dovrà operare secondo 
il seguente schema logico-sequenziale nello scoprire e generare una traccia da 
passare al Radar (o al Combat Management System, secondo Indicazioni che 
saranno fomite in itinere): 

a. individuazione di una anomalia (hotlcold spof) all'interno del FOV di una delle 
quattro teste ottiche per la funzione panoramica e IRST (funzionanti a 50Hz); il 
software dovrà essere tale da ridurre drasticamente in questa fase il tasso di 
falsi allarmi; 

b. designazione automatica sull'allarme di una delle tre teste ottiche per 
conferma di scoperta sul rilevamento ed elevazione; 
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C. effettuazione di zoom automatico sull'allarme per conferma in base al 
processing presente sulla detection head della presenza del bersaglio; 

d. generazione della traccia con passaggio della informazione al processor del 
RADAR; 

e. trlangolazione passiva automatica per generare Il dato in distanza; 
f. invio al HADAR/CMS della traccia generata e mantenimento del dato di 

distanza (e quindi punteria della testa ottica) fino alla segnalazione di 
avvenuto aggancio del target con altro sensore. 

L'allarme deve essere confermato come traccia, per poter essere presentato 
all'operatore e passato automaticamente al radar/CMS, entro 3 secondi dal punto 
b. , a meno che le tre detection headnon siano già impegnate su altrettanti bersagli 
in arrivo. 

In figura 2 è riportato il flow-chart rappresentativo di quanto sopra riportato. ' 

-------., ... \ 
~-------.-------._ -- ~~. c·.M···.~.1 

[5~~~~~:~~·] ----

INVIO 
TRACC~ 

, .. " .... 
lRActlA S,O 

; ' 1j')OM 

Figura 2: Schema di funzionamento del C/·/RSr 

4. OGGETIO DEL PNRM PER SISTEMIIRST DI TERZA GENERAZIONE 

La Marina Militare prima di valutare l'impiego, a bordo di UU.NN. di nuova 
costruzione, del sistema CHRST, necessita di svolgere un approfondimento di 
studio, a proseguimento di quanto già svolto nella fase 1 dello studio PNRM 
a2009.32, principalmente per i seguenti aspetti: 

.... ) definizione e sviluppo di nuovi algoritmi di Search & Track che consentano di 
ottenere migliori prestazioni in termini di: 

• aumento delle distanza di scoperta; 

• riduzione del numero di false tracce; 

• riduzione dei tempi di reazione; 
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• minore influenza sulle prestazioni del sistema dovute alle condizioni 
ambientali e delio scenario; 

.. _~ valutazione della configurazione installativa dei sensori (piattaforma) sia in 
ambiente di simulazione cM sul dimostratore; 

--~ studio, sviluppo, implementazione, validazione e test degli algoritmi, della 
funzione Ranging Passivo; 

-> definizione dei requisiti architetturali HW del processor di Search & Track e 
sviluppo del dimostratore del processor, 

-~ definizione, otlimizzazione e sviluppo della presentazione e formattazione 
VIDEO all'operatore da implementare sul dimostratore. 

Tali finalità saranno perseguite con il presente programma di ricerca che includerà 
una fase di studio teorico, uno sviluppo del dimostratore HW e SW e una fase di 
test engineering mediante l'organizzazione di trials dedicati presso il CSSN-ITE di 
Livomo. 

Le attività oggetto del presente contratto si concretizzeranno nello sviluppo di un 
Dimostratore Tecnologico rappresentativo di un subsetdel sistema finale. 

Il Dimostratore Tecnologico dovrà: 

• evidenziare la possibilità di fomire il panoramico dei 3600 attorno all'Unità Navale 
con un campo di vista verticale superiore a 30" con le modalità del Search & 
Track implementato; 

• verificare le sequenze di funzionamento del CI-IRST mediante l'impiego del 
dimostratore del processor ; 

• fornire l'informazlone di elevazione, azimut e distanza <in modalità passiva) 
di tutti i bersagli presenti nel campo di vista e rllevabill solo per la loro 
emissione nell'Infrarosso nella configurazione prescelta (sarà inoltre 
quantificata la distanza minima tra i sensori affinché sia efficace la 
funzionalità di ranging passivo da valutare mediante test In ambiente 
simulato e rilevante). 

Le criticità evidenziate, oggetto del presente studio, dovranno consentire di 
soddisfare le valutazioni riportate, in forma sintetica in tabella 2 nella pagina 
seguente. 

5. PRESTAZIONI OGGETI'O DI DIMOSTRAZIONE E VALUTAZIONE 

Le prestazioni di scoperta dei sistema CI -IRSl si prevedano che siano superiori a 
quelle del SASS nella corrispondente banda di funzionamento (MWIR) e, 
auspicabilmente non inferiori a quelle nella banda LWIR (qualora queste ultime siano 
migliori di quelle registrabili nella banda MWlr-i). 
Il Dimostratore sviluppato nel Programma di Ricerca, dovrà verificare tali prestazioni 
attese in una porzione angolare di almeno 45 0 in azimut e 20" in elevazione. Il 
mancato raggiunglmento delle prestazioni attese non ha implicazioni dirette sul 
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collaudo del PNRM, ma costituirà motivo di approfondimento tecnico per le soluzioni 
alternative che potranno essere adottate per superare i limiti prestazionali evidenziati. 

Architettura 
Testa Ottica 

Sensori 

Copertura angolare 

Frequenza di scanslone 
immagine 

Risoluzione spaziale 

Banda spettrale 

Presentazione immagine 

Misura passiva della 
distanza 

4 teste ottiche statiehe e 
sistema di stabilizzazione 
meccanica il due assi Il 3 
teste orientabili 

8 sensori IR 1280 x 1024 
3 sensorllR 640 x 512 
3 sensori VIS 1280 x 1024 

senza 

50 Hz 

0,62 mrad 

Singola banda 3-5 pm 

Immagine Full HO 

SI, ogg~)tto d<l llo studio 

l'inserimento delle camere termiche. 
La scelta dovrà basarsi sulla configurazione 
tenno-strutturale e servo-meccanica di 
ognuno dei candidati (Nuovo Attila, Janus, 
MEldusa). Por ognuna di qu!)ste teste d()vrà 
essere valutato l'ilTlpatto delle modifiche 
meccaniche richiesta per l'utilizzo il "sbalzo" a 
l'inserimento di due camere termiche formato 

ei.Ìso · I o 
Medusa è necessaria la sostituzione dello sI/p 
rlng per permettere la trasmissione del 
segnale su fibra ottica e la sostituzione della 
camera visibile con una full HD 

Modifiche meccaniche per permettere una 
copertura angolare In elevazione da -20' a 
+85' 

con 

ottiche anamorfiche che consentano una 
vIsione foveale, quindi con risoluzione più 
elevata al centro rispetto agli 0.62 mrad dei 
bordi. 
L'Analisi dell'Impatto sugli algoritmi di stltchlng 
In fase di elaborazione dell'immagine video 
sarà dello sviluppo della 

I 
di allargare la blu per l'acquisizione di 
maggior segnale con filtraggio d{lile rlflossioni 
solari grazie alla elevata frequenza di frame 
Analisi dei vantaggi ottenibill con l'Inserimento 
di un cold filter per la soppressione della 
banda di assorbimento del 

i i i una 
consenta la presentazione magina della 
scena prelevata da una singola testa con 
sovrappostele le immagini (Pieture in Picture) 
IR+Vls acquisite dalla testa d'Identificazione 

I . 

bio campo nella testa d'ldentifinazione 
ran'ainla per la minimizzazione d<)1 tempo di 

da stretto 

Tabella 2: criteri per la definizione filiale dell'architettura del CI-/RST 

Tali considerazioni dovranno essere chiarite con il dovuto dettaglio nei rapporti 
conclusivi che saranno forniti al termine delle diverse fasi di test, indicando i motivi per 
cui non è stato possibile raggiungere tali prestazioni, quali misure è stato possibile 

( 
" " .. \ "J .... ',' 



adottare per superare tali limiti e quali soluzioni tecniche sono da perseguire per 
migliorare il dimostratore senza impatti sulle altre funzionalità. 
Tutte le fasi di test da condurre in ambiente rilevante, dovranno essere condotte 
secondo un piano prove che la ditta dovrà consegnare come dellve/y e che dovrà 
essere approvato dall'A.D .. Ciascun test dovrà essere preceduto da analoghe 
verifiche in ambiente di simulazione. 

Le condizioni di simulazione sono riassunte in tabella 3. 

_______ . ____ ~m ~!!lnte _. _____ ._ .. __________ M~.9J~!!.~.I}~.Q._~_l:ì!~~~jfY.1.Qg.t:?J!.Q ... t.':l.~Y.Yl. __ .. _ ...... _ 
. ___ ._. __ ... _ .. _ .. D3..!!lE: .. 9L~fKII51..,. ... ___ ._.__ ____ . __ . _____________ 28~ _____ ._. __ . __ . ______ _ 

.... _ ...•.... _ .. __ ... _ ......... §c~_IJ.~r.!.Q ....... ,_ •. _____ ................ , .. , ........ " ......... _ .... " ............ _ .. JY-1..é'!!e ~erto .... _____ . __ .............. .. 

______ Cn2 [rD-2~L_____ _ _________ . ______ . !Q:~~. ___ .... __ .... __ .. __ ._ .. _ .... __ . __ .. 

...... g!l.Q.t.SI .. ll].~.!!l:U.é.\~J9.D~ .. !B..§H'!lJ.. .. _ .. ______ 15 
Tabella 3: condizioni per la simulazione 

Le prestazioni di scoperta, calcolate con media sui frame, sono riportate in tabella 4 in 
rapporto alle analoghe richieste fatte per il SASSo I target sono numerati rispetto alla 
tabella di [reI. 2). Le radianze, espresse in percentuale rispetto a quelle richieste per il 
SASS (che sono espresse dal numero WO) , sono quelle in banda MWIR, mentre il 
range preso a riferimento è quello massimo fra le due bande MWIR e LWIR. 
La radianza differisce da quella di specifica in quanto viene calcolata tenendo conto 
della velocità del targe! e dalla temperatura dell'ambiente (per bersagli navali) e del 
background (per quelli aerei). 
Il range è espresso come aumento o diminuzione percentuale rispetto al valore 
migliore (100) ottenuto dal SASS nelle due bande . 

......... -........................ -................................................... _ ............. , ....... _.:.,'-, ............. _, ................. ·· .... · .. _ .... · .. ··Ra·n·ge'·· .. 
TARGET Radlanza (%) 1%\ 

.• ,-.............................. , ... ................ , ...................................... ' ...... -..... -.. -.. _-,------_ .. _-- .. _-_._--~ .. _-
1 90 +40 

._ . ........ ' ....... _ ...... . . . .. __ •• ' ••••• _ . _ • • •• • ••• ' • • ' •• 0 .0 • __ •••••• • •• " •••• , ••• , ......... ' ._ ••• _ •• _._. _ •••• " •• ' . .. . , ••• _ , .......... ,, _ """' .... ' • ....-'''n'.'' ......... .. ' .... ".'" .... ".".~_,_ ...... ~'~ •.• "._ •• , ....... . 

2 88 ·1-20 ----- ----_._-_ .. __ •.. _--_ •.. _ .. '--,-_ ...........•. , .. ,,, ........... , .... ,.,,.' ...... " ..• ' .•. _, ....... ,, •.... ' .•. 
3 M +10 ............................ _ ....... ''4 ......... , ........... ... , ···-.. ·· .... · .. .. · .... ······,·-·-.. ···-··-·· .. 10·0 ...... ------.. -- .. · .... -·-.. -'---·0--·-.. 

.... · .. · .. · ........... ······ .. ··· .... ··5 .. , .. ,·_·_ ...... ·, .. • .. · .......... · ...... ·_ .. · .. ·· ...... ' · .. ·1 .. 2Ò··· .. ··· .... ·· .... · .. _·· .. ..... , .... --.... -..... -.. ': 2èf-· .. ·· 
. ___ •.• _____ . __ •••••••••• __ ._ •• _ ••••.•.•• • _____ . __ .~_ .. ' •. , .• ""_ •.•.• _._" ,",,,._' •. 'n'._" ..... ,.~, ... '. ,.'."" ' .... ,.' .... ~",, ... ", ... ~~, "~"'."_._,.~,,_ •• ,, .. w".~ ...... , .... ' 

Tabella 4: prestazioni di scoperta del CI-IRST 

6. DIMOSTRATORE TECNOLOGICO 

6.1 STRUTTURA DEL DIMOSTRATORE 

Per quanto riportato, il Dimostratore Tecnologico dovrà essere costituito almeno da: 

" .. , n"1 SEARCH HEAD con FOV costante stabilizzato meccanicamente in pitch 
e roll; 

... ,) n"1 DETECTION HEAD brandeggiabile in elevazione e azimut 
automaticamente da remoto; 

_ . .., Hardware dedicato al processing dati e pilotaggio DETECTION HEAD; 

.... ) LASER range linder . 
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Il Dimostratore Tecnologico dovrà rappresentare sia la funzionalità di streaming 
panoramico che di detélction and tracking. 

In particolare per quanto riguarda la funzione di strefllTling panoramico dovrà: 

• implementare un algoritmo per l'integrazione di più frame consecutivi al fine 
di migliorare il rapporto segnale rumore; 

• essere pilotabile e gestibile in ogni sua funzione/Impostazione da consolle 
(eventualmente personal computer con adeguata capacità di calcolo) a cui 
verrà distribuito il video dello stesso; 

• dimostrare la possibilità di effettuare il mascheramento (cancellazione) delle 
tracce generate dal sistema su settori specifici della scena; 

• dimostrare la funzionalità di zoom automatico. 

Per quanto riguarda la funzionalità di detection and tracklng dovrà: 

• ricostruire la posizione angolare e di distanza geografica del bersagli, 
dimostrando inoltre che i bersagli estesi possono essere rappresentati e 
considerati come un unico bersaglio; 

• avere una soglia di scoperta regolabile in base al numero di falsi allarmi 
desiderati; 

• evidenziare quantitativamente la distanza minima di impiego operativo 
del sistema di ranglng passivo, sulla base della cella di 
indeterminazione della triangolazione al variare delle condizioni 
atmosferiche (Impiegando, eventualmente, un ambiente di simulazione 
per il modelling prestazionale al variare delle condizioni atmosferiche). 

lo schem,) a biacchi funzionale del dimostratore CI-IRST è riportato in figura 3: 

Search Head 

Detection Head 

Figura 3: schema a blocchi funzionale del dimostratore 

13 



6.2 ALGORITMI DI SCOPERTA E TRACKING 

Gli algoritmi di scoperta e tracking dovranno generare, dalla testa di scoperta, al 
massimo 1 falsa traccia all'ora in ambiente blue water (anche in presenza di nubi) e 5 
false trac;ce all'ora in scenario strutturato. 

Gli algoritmi che saranno messi a punto sul processor sulla base delle acquisizioni di 
cui dianzi dovranno consentire: 
• Introduzione di modi operativi specifici per ogni scenario, selezionabili 

separatamente per ogni testa di scoperta allo scopo di ridurre i falsi allarmi e 
discriminare le false tracce. I modi operativi sono qui riportati con le sottofunzioni 
precipue: 

Blue wafer 
• scelta del tempo d'integrazione e della media dei frame in accordo alla 

specifica situazione operativa; 
• funzione presenza nubi con la discriminazione dei falsi target dovuti alla 

riflessione solare sulle nubi; 
• funzione cielo uniforme. 

LittorElf 
• Eliminazione dei target privi di moto assoluto e a radianza costante 

durante la navigazione sotto costa. 
HarboL[[ 
• Eliminazione dei farget fissi a radianza costante e presentazione delle 

sole tracce di nuova generazione. 

• Algoritmo di associazione delle tracce multiple a un solo bersaglio per mezzo 
dell'identificazione di bersagli estesi e raggruppamento delle tracce riconosciute 
appartenenti allo stesso oggetto. 

L.a verifica di queste funzionalità comporta l'installazione, presso il CSSN·ITE di 
Livomo di un primo nucleo del sistflma IRST, per prove in ambiente rilevante degli 
algoritmi nel corso del loro sviluppo. 

6.3 PASSIVE RANGING 

L'algoritmo di passive ranging sarà sviluppato utilizzando le acquisizioni di cui sopra. 
L.o sviluppo di questa funzionalità richiede che la testa sia dotata di una propria 
funzione di scoperta e tracking che richiede le seguenti fasi: 

• ricerca del target lungo la direzione indicata dalla testa di scoperta; 
• tracking del target; 
• passaggio da campo largo a campo stretto; 
• passaggio delle coordinate del target (azimut & elevazione) al processing; 
• calcolo della distanza del target. 

La verifica di questa funzionalità comporta l'assemblaggio, pmsso il CSSN-ITE, di un 
nucleo del sistema IF~ST , Tale nucleo sarà composto da una piattaforma con 
installata una camera termica di tipo ERICA+ ed una testa tipo "Janus". Tali sensori 
saranno installati a distanze/elevazioni più possibilmente congruenti con la Mura 
installazione a bordo del subsetCHRST. 
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Saranno effettuate misure della distanza di target cooperanti e valutati gli errori di 
misura della distanza in funzione dei parametri sperimentali (distanza fra le due 
ERICA+ posizioni angolari e comunque di tutti i parametri che saranno ritenuti 
necessari per avere una esaustiva percezione dell'efficacia della funzione di ranging 
passivo). La verifica dell'efficacia della soluzione sperimentata in ambiente simulato 
avverrà utilizzando una camera ERICA+ e un Janus. A queste misure dovranno 
sommarsi le valutazioni sul tempo richiesto all'algoritmo per Il compimento delle fasi 
sopra esposte, L'eventuale inserimento in linea di un SW off tile silelf (ad esempio 
IRBLEM) capace di fornire la stima dell'orizzonte ottico in funzione dei dati 
atmosferici sarà valutato per aumentare l'af'fidabilità del dato di range fornito in 
maniera passiva, 

6.4 RAPPRESENTAZIONE VIDEO \ 

Il Dimostratore Tecnologico dovrà fornire, mediante adeguati supporti tecnologici, la ( .. ............ , \ 
percezione della modalità di presentazione del dato video all'operatore; tale capacità "\ '. " .... 
dovrà essere realizzata sia con supporti ilardware (monitor almeno FULL·HD o 4K C·· .... ,,<: ,·· 
eventualmente di tipo toueh sereen) che software di gestione. . . .. ... ) 

Per la rappresentazione video sulle MFC di sistema, verranno pertanto sviluppati e/o 
messi a punto i seguenti algoritmi: 
• formattazione per presentazione del video almeno "full HO" sulle consolle di 

sistema; 
• stitehing delle immagini acquisite dalle teste IRST; 
• edge & eontrast enhaneement per la migliore visualizzazione di zone di 

particolare interesse operativo; 
• inserimento della funzione "pieture in pieture" proveniente dalla DETECTION 

HEAD sull'immagine panoramica della testa statica di pertinenza. 

6.5 ARCHITETTURA DEL PROCESSING 
L'obiettivo è quello di definire un'architettura centralizzata che raccolga su fibra ottica 
i dati video provenienti dalle otto camere IR costituenti le teste di scoperta e dalle 
due/tre teste d'identificazione. I collegamenti da e per le teste andranno parimenti su 
fibra ottica come del resto quasi tutti i collegamenti tra le varie partì. 
Il proeessing dovrà effettuare i seguenti compiti : 

• effettuare l'equalizzazione di ogni camera che effettua la scoperta; 
• allineare/de-rotare le immagini depurandole dai residui della stabilizzazione 

meccanica effettuata separatamente da ognuna delle teste. Per tali operazioni il 
proeessing trarrà profitto dalle informazioni provenienti dai giroscopi presenti sui 
due assi di stabilizzazione di ogni testa; 

• effettuare lo stitehing delle immagini in modo da produrre una striscia continua 
dei 3600 della scena. Tale operazione trarrà profitto dagli algoritmi descritti nel 
[ref. 3J, report della fase1 del presente PNRM; 

• definire un format di presentazione delle immagini che contempli anche la 
possibilità di inserire all'interno dell'immagine di ogni testa di scoperta la visione 
IR e VIS dello zoom della testa d'identificazione del bersaglio scelto; 

• inviare le immagini alle MFC del CMS (nel PNF~M rappresentato da un PC) 
utilizzando un formato commerciale. La connessione sarà su fibra ottica. Poiché 
la quantità di dati (8.03 Gbit/s) è incompatibile con i formati HD/SDI (2.5 o 3.125 
Gbitls), per trasmettere l'immagine complessiva sarà pertanto necessario definire 
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una procedura di decimazione per rientrare nello s1:andard richiesto, oppure 
"parallelare" i canali video; 

• effettuare le funzioni di scoperta e tracking a partire dal segnale equalizzato e a 
piena dinamica della testa. I dati dovranno essere corredati dalle corrispondenti 
posizioni angolari In modo che l'identificazione delle scoperte/tracce sia univoca. 
La quantità di dati da processare sarà di 8.03 GbiVs a 50 Hz; 

• il processing dovrà poter essere interfacciato direttamente con il radar della nave 
cui saranno comunicati i dati traccia. I dati processati dal radar saranno passati 
aICMS; 

o le teste d'identificazione saranno dolate di un sistema di scoperta & tracking 
locale che consenta loro di agganciare la scoperta fornita dalla testa IRST, di 
portarla al centro del sistema ottico e di passare dalla modalità di campo largo 
a quella di campo stretto, nella quale verrà effettuato. dal processlng centrale, 
il calcolo della distanza del target. Tale calcolo necessiterà della conoscenza 
puntuale delle coordinate di ognuna delle 6/7 teste (4 di scoperta+2J3 
d'identificazione) rispetto al CRP della nave. Ciò comporterà la messa a punto 
di un accurato slstflma di misura delle coordinate spazi ali e angolari di ogni 
singola installazione. 

6.6 PRESTAZIONI ATTESE 

Le prestazioni del dimostratore tecnologico in termini di scoperta, per i vari bersagli 
definiti per il S/S SASSdovranno essere non inferiori a quelle del SASS, con il tasso 
di falso allarme definito precedentemente ovvero 1 falso allarme all'ora in condizioni 
di blue water. La verifica delle prestazioni sarà oggetto di campagna di misura che 
sarà condotta in accordo a un documento da concordare con gli enti tecnici di MMI. 
Trattandosi di un Programma di Ricerca, e non di uno sviluppo industriale, il mancato 
ragglungimento di tali prestazioni non ha implicazioni dirette sulle attività di collaudo 
dei diversi lotti contrattuali, sebbene costituisca motivo di approfondimento tecnico 
per le soluzioni alternative che potranno essere adottate per superare i limiti 
prestazionali evidenziati. 
Tali considerazioni dovranno essere chiarite con il dovuto dettaglio nei rapporti 
conclusivi che saranno forniti al termine delie diverse fasi di test, Indicando I motivi 
per cui non è stato possibile raggiungere tali prestazioni, quali misure è stato 
possibile adottare per superare tali limiti e quali soluzioni tecniche sono da 
perseguire per migliorare Il dimostratore senza impatti sulle altre funzionalità. 

6.6.1 Accuratezza del tracklng di scoperta (Search Head) 
La Search Head sarà dotata di un algoritmo di scoperta le cui prestazioni sono 
riportate nel capitolo 5 e di un tracker che, operando alla frequenza di frame di 50 Hz, 
fornirà una precisione di tracking migliore di 1.5 mrad. 

6.6.2 Accuratezza del tracking 
Il tracking effettuato dalle Detection Head, sul targe! scoperto dalle Search Head, 
awerrà passando in successione dal campo largo (10") al campo stretto (2.4") con 
l'obiettivo di raggiungere una precisione del tracking di 0.5 mrad 
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7. RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITÀ 

Lo sviluppo del Programma di Ricerca avrà una durata totale di 20 mesi ed includerà 
tre working package (sintetizzati nella tabella 5), come riportato di seguito. 

WORKING PACKAGE O 

Il presente working package avrà due obiettivi: 

• Programmare ed eseguire i trial dedicati allo svolgimento del programma da 
condursi presso il CSSN-ITE di Livorno; 

• Stu(jiare e definire l'architettura del sistema CI-IRST. 

Le attività del presente working pack[~ge saranno pertanto di tipo field engineering e \ 
system engineeling e l'output oggetto di consegna sarà costituito da due report di cui 
uno relativo alla programmazione delle prove e un altro relativo alla configurazione 
concept del sistema finale a agli esiti del test. Quest'ultimo dovrà dare evidenza della 
raggiungibilità dei requisiti attesi e mettere in evidenza le criticità da approfondire. 
L'attività su campo sarà invece oggetto di briefing conclusivo che sarà tenuto dalla 
Società; in tale contesto sarà esposto all'AD una prima valutazione qualitativa e 
quantitativa sulle sequenze e immagini acquisite. 

WORKING PACKAGE 1 

Il presente working package ha come obiettivo lo studio e lo sviluppo hardware e 
software del DirnostratorE) Tecnologico e i relativi test. In particolare, prendendo come 
input le acquisizioni effettuate durante il working package O (attività WPO-A 1) 
dovranno essere sviluppati e stabilizzati gli algoritmi di scoperta e tracking e di ranging 
passivo; tale attività si svolgerà impiegando in un primo momento in ambiente simulato 
e, successivamente in ambiente reale; di questa attività dovrà essere fornita adeguata 
evidenza nel report Inerente l'attività WP1··L3S1. Parallelamente alle attività di 
definizione del software descritto, sarà possibile determinare ì requisiti dell'hardware 
preposto ad ospitare il software sviluppato e pertanto sarà sviluppato l'hardware di test 
e successivamente proto tipico che sarà nuovamente testato e valutato, con ulteriori 
trials (congruenti al master test pian di cui al working package O) presso il CSSN-ITE 
di Livorno; tali trials saranno oggetto di report dedicato (WP1-L6) che dovrà almeno 
evidenziare: 
• criteri impiegati nella scelta del software di scoperta e tracking e tempi di 

processing dell'hardware (indispensabili per valutare le prestazioni del sistema 
finale); 

• criteri impiegati nella scelta degli algoritmi di passive ranging, limiti di impiego e 
tempi di processing dell'hardware (indispensabile per la valutazione sull'impatto 
operativo di tale modalità innovativa); 

• confronto tra le prestazioni del software in ambiente simulato e prestazioni 
effettive del software in ambiente reale durante i trials; 

WORKING PACKAGE 2 

Il presente working package ha l'obiettivo di studiare e definire la presentazione del 
video all'operatore. In tale ottica saranno prospettate, con la consegna WP2-L 1, le 
possibili tecniche di presentazione video; tali tecniche recepiranno le eventuali 
osservazioni della A.D., saranno riallineate a tali osservazioni e consentiranno la 
definizione dell'hardware di presentazione video. La consegna WP2-L2 comprenderà 
anche la dimostrazione, presso il CSSN-ITE di Livorno, delle funzionalità basiche di 
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presentazione video ; tali funzionalità saranno concordate (e formalizzate in sede di 
riunione formale) in itinere e la dimostrazione sarà effettuata impiegando anche 
l'hardware di test sviluppato nel WP1 e, pertanto, contestualmente alle attività 
propedeutiche alla consegna dell'attività WP1·L6. Le funzionalità minime da 
dimostrare saranno, comunque comprensive della modalità picture in picture, tecnica 
di presentazione allarme e tecnica di presentazione traccia (puntiforme ed estesa), 
modalità di rappresentazione panoramica. Saranno inoltre concordati e definiti, nel 
report WP2-L 1, i criteri di valutazione delle modalità di presentazione delle immagini. 

WORKING PACKAGE 3 

Le attività del working package 3 rilluardano la fase finale dell'intero programma con la 
redazione delle sintesi inerenti: 

• la possibilità di realizzare l'architettura concept presentata durante il WPO; 
• la descrizione dell'hardware sviluppato (prima in forma di test e poi in forma di 

prototipo); 
• l'efficacia ed efficienza, sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo, degli 

algoritmi sviluppati sia in ambiente simulato che dopo l'implementazione 
sull'hardware proto tipico sviluppato (a tal proposito si prevede una ulteriore 
sessione di prove presso Il CSSN·ITE di Livorno); 

• esiti delle attività di sviluppo delle tecniche di presentazione video. 

Tale working package (nel documento di consegna WP3-L 1) dovrà anche essere 
mirato ad evidenziare gli incrementi prestazionali quantificabili e quantificati nel corso 
dello studio, prendendo a riferimento gli esiti delle prove effettuate sul sistema SASSo 

Tutte i report dovranno essere consegnati in formato elettronico editabile mentre le 
schede di sintesi di ogni working package dovranno essere consegnate anche in 
l'ormato cartaceo. 

7.1 SCALA TEMPORALE 

Il progetto, avrà una durata di 20 mesi articolati come descritto nella tabella 5 
(analoga a quella presentata in fase di proposta a SEGREDIFESA per il presente 
PNRM) che riporta i risultati attesi, con le relative date espresse in giorni solari da TO. 

L", report, O=hardwaro, T",Tost, A"acqulslzlonl su campo, V=valldazlona In ambiento simulato 
(Immagini registrate), S=softw!lre 

WP1·V1 Sperimentazione degli algoritmi di scoperta & tracking e 365 gg 
passivo ranglng in ambiente simulato e su immagini 

-.... -... - .. -.... .... .. ~EglJ.b~i!~j.n. .. ~.~.9!!?D!~.L~?~~: ... ... , ..... . .. .. , .... ......... _ .. .......... " ............. - ..... , ................ ...................... , [.otto 1. 
WP1 .. L.3S1 Sperimentaz.ione degli algoritmi di scoperta & l.racklng El 365 gg (TO+365gg) 

passiva ranging in ambiente simulato e su immagini 
________ .... _._ .. . 2.c..'l0..sit~Ji:l.~.'!' bie!!~~! .. ç,~!!"" .................. _ .. ......... " .. ...................... ........ .. .. ....... _ .... , ........ _ ............ _ .. _ 
WP2-L 1 Tecniche di present~.?!2~ . .)!iQ~g._~I.l'gl:'.!1r!!!2rf!,._ .... _ ............... ........ . __ .~Q~ .. g,g ... _ ..... .. ... , __ ............. _ .. . 
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'"Wp1:Ci .. '· ···,·····'·' Pla-néì-ai"ì"iroviiTri·iìiiìhTenie'"reaie·degrr'iilgorii'riiTdl séoperùì'" '- '365'9g''' ''' ....... ' ....... _' .. '" .. , 
& tracking e passive Ranging sviluppati (con piattaforma 
HW di test e con HW prototipico), 

",YI!.f'.'!.:,!::.5..." ... ,.",,,,,., •. Q~li!11~!9.!l~_t!~..d.~L~!<?g.~SSJ!!9 .. 2L~~!!~ .. ~.Trackit1E:... .. _ .. ,..." 45o.l19."" .. 
.. YYf~,:,~L ....... ,.",. ,.9_!i).!i.Q!?!Qr:~_t!y!! .. ,gLp'!'~~Qn!fl.~!9.'lC;l.Y,iQ~Q~ .•.. _,,",_ ....................... ~§9,,9fL .. 
WP1 ·L6 Esiti della sperimentazione in ambiente roale su HW di tet;t 45099 
._ ... _ .... , ......... " de~}Lori~i.9L~Q.~!!?.J!ackil~"p.as~~'!... Ra!!9!lJIL ___ , ,_ ............ .. 
WPO·D'1 Realizzazione pmtotipo HW del processing di 540 gg 

search&tr<wklnq e test in ambiente reale 
:~~"-Hi.I : : =:: :: :: ::f3~~I~~~~iP:6:~P.!:9.f2!ip.o.}I0Y.:Cii:p!.e.~~~ia.~J.~i~~: y'}~~2:,9.:\~~L:: : ::::E~g,ii::::: 
WP3·L 1 Repor! finalH contenente: 

• architettura del sistema finale; 
• descrizione del prototipo di Hardware sviluppato; 
• esiti della fase di sviluppo, validazione e test In 

ambiente reale degli algoritmi di scoperta & tracking 
su HW prototipico; 

• esiti della fase di sviluppo, valldazione Il test in 600 gg 
ambiente reale della funzionalità automatica del 
passiva ranglng su HW prolotlplco; 

I,Q!!Q1. 
(TO+600gg) 

• esiti dello sviluppo e test della presentazione video 
(presentazione "full HO', stitchlng e contrast 
enhancemen~ su HW prototipico, 

~-_.----~~~~~~~~~~~----------~----~----~ 
Tabella 5: definizione delle attività del PNRM 

7.2 VERIFICHE DI CONFORMITÀ 

7.2.1 Esecuzione e durata 

I work package di tabella 5 sono descritti nel seguito: 

WPO·LO Consiste nella redazione e consegna, per eventuali osservazioni e 
successiva accettazione da parte dell'A,D., del masler test pian dei 
trials necessari alle attività del presente programma. 

WPO·A1 Consiste nelle acquisizioni con due camera termlctle ERICA+ di 
Immagini IR digitali di bersagli cooperanti dei quali si conosca la 
posizione (per mezzo GPS o RADAR o altra fonte disponibile). Le 
acquisizioni dei bersagli saranno effettuate con le camere termiche 
poste a distanza crescente e misurata con precisione, in modo da 
avere la base per la misura della distanza del bersaglio e di valutare 
l'errore nella stima. Le acquisizioni avranno bisogno anche di una 
stima dei parametri atmosferici necessari alla determinazione 
dell'orizzonte ottico locale, Le attività avverranno in differenti contesti 
atmosferici e di illuminazione solare (mattino, pomeriggio e notte) 
presso il CSSN·ITE. Questa attività è una MILESTONE. 

WP1-L 1/L2 Comporta lo sviluppo degli algoritmi in ambiente MATLAB utilizzando 
inizialmente le immagini acquisite durante la campagna di misura della 
fase 1 del PNRM, ed utilizzando, quando pronte le immagini prodotte 
dal WPQ-A1 , 

~1·V1 e WP1:b!!§1 
Comporta la validazione degli algoritmi sviluppati sulle immagini 
acquisite sia nella fase 1 del PNRM, sia su quelle prodotte dal WPO­
Al , La validazione awerrà sempre in ambiente MATLAB. 
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Comporta la presentazione in ambiente MATLAB delle soluz.ioni 
proposte per la presentazione dal video sulle console del Sistema. Le 
tecniche di : presentazione, image enhancement, picture in pictlire, 
saranno oggetto di questo WP. Questa attività è una MILESTONE. 

Questo WP comporta la produzione del documento descrittivo per la 
verifica in ambiente reale degli algoritmi sviluppati nella prima fase (12 
mesi) della fase 2 & 3 del PNRM. La metodologia della verifica sarà 
discussa e concordata con gli enti tecnici della MMI (CSSN-ITE e 
CISAM). 

WP1-L5 e WP2·L2 

WP1-L6 

Questi WP comportano la definizione del HW per l'implementazione 
degli algoritmi di Search & Track e di presentazione del video. La 
definizione avverrà sulla base del peso computazionale degli algoritmi 
sviluppati nei WP1-L 1/L2 

Applicando le metodologie definite nel WP1-L4, saranno valutati su 
campo gli algoritmi sviluppati per il Searctl & Track e passive ranging. 
Gli algoritmi saranno Implementati su PC e, quindi, non lavoreranno in 
tempo reale. La valutazione su campo si avvarrà di una camera 
ERICA+ e di un ,Janus. Questa attività è una MILESTONE 

WPO·D1 e WP2-D1 

WP3-L1 

Comportano l'acquisizione del HW definitivo e test finale su campo 

comporta l'implementazione su HW definitivo, installato su un cestello 
di laboratorio, degli algoritmi sviluppati nei WP WP1-L 1/L2 e validati in 
laboratorio (WP 'l-V1 e WP1-L3S1) e su campo (WP1-L6). Questo WP 
produrrà anche il report 'finale del PNRM con la descrizione del lavoro 
svolto nei 20 mesi del PNRM. Questa attività è una MllESTONE 

7.2.2 Generalità sulle forniture 

Le diverse forniture, relative ai lotti contrattuali, dovranno essere presentati alla 
verifica di consistenza e di conformità rispetto a quanto riportato nella presente 
specifica tecnica entro i termini contrattuali previstI. La Società effettuerà su tutte le 
forniture i controlli atti a verificarne la rispondenza alla specifica tecnica. La MMI si 
riserva, inoltre, il diritto di effettuare qualsiasi altra verifica ed ispezione, anche 
presso la Società o suoi subfornitori, che ritenga necessaria. 

7.2.3 Verifica di conformità a! lotto di fornitura 

Le attività di cui alla presente S,T. si avvieranno alla ricezione, da parte della 
Società, della comunicazione comprovante l'avvenuta approvazione del presente 
contratto nei modi di legge. Le verifiche, relative a ciascuna mi/estone, saranno 
condotte, entro i termini previsti da contratto e specificate nella tabella di seguito, da 
parte di un'apposita Commissione norninata da NAVARM e consisterà nella verifica 
di configurazione HW e SW del Dirnostratore e nella valutazione delle prestazioni 
attese e dei rapporti tecnici conclusivi, anche qualora tali prestazioni fossero 
parzialmente raggiunte. La verifica per ciascun lotto, chELQb!~.Q[§l!§derC:l,.A!1f.!.L~ 
QQl1~9.g[1e,"Qarzl~.!l.J!.@Ir}Leffett!JJ;~.!!UiOIQJ!.ço!JJPletarnento totale dello stesso. 



La Società dovrà fornire inoltre per approvazione, contestualmente alle 
summenzionate procedure, il piano di test / verifiche che dovranno essere eseguite 
(Documento complessivo del Piano delle Prove) . 

I rilievi dovranno essere coerenti con le specifiche tecniche di riferimento e con il 
progetto dei singoli sottosistemi del dimostratore CI-IRST. Tutti I requisiti infine 
dovranno essere verificati mediante misure dirette (ove non possibile in ambiente 
simulato) e, ove possibile , in ambiente rilevante . L.e modalità di conduzione delle 
suddette verifiche dovranno essere preventivamente approvate dall'A. D .. Eventuali 
requisiti soddisfatti mediante analisi e studi dedicati dovranno essere chiaramente 
indicati nel piano delle prove e la relativa documentazione giustificativa dovrà 
essere fornita per il completamento del lotto. 

Si riassumono ed elencano di seguito, per ciascun lotto, i deliverab/es che dovranno 
essere presentati alla verifica di conformità, nel formato, nella quantità e nei tempi 
indicati : 

Lotto 1 (Configurazione del Sistema CI-IRST): 

~~~.~:'. ":~.::: .":~:~~:~':~~. '~~::~~:'.:~:.:~!.~~~.::::::'~~:~:~.::~::~: :::~":,,':'~:::=::.~: : ~~f.r~~!:: _~~.~~~ :i~~~~~f 
Documento complessivo del Piano delle Prove A 3 60 

"~" .... ~,,~~ ... _ .. ' .... -.,---_ .. -,-----.-------,----.. --,-.--_ .. __ ._-------- ----
WPO·L 1: Definizione dell'architettura del sistema. AIO 3 300 

_ ._. __ .,~ .. __ ..•. _,~.,... ... _ ..••• ~_ ... _ .,."'" .... ~ ......... ,,~.~ .•• "."'~.b"'.n<...,''' •• _.b'_ ••.. n'_' ... _ ... .... _ ,._' ..... ... ' ••••• ,,_ •• " .............. '~.,," .... ' .. ' .... ,.._ .... '~. ~ .~.",. ~ .... _ , ....... ~~"" • • ~,~._ " "".,... . .... u. 

WP1 .. L1: Sviluppo nuovi algoritmi di search & trac/< A/D 3 365 
::0!pr:L~~Sìliìì:i·ppo-dràigor;imrdi·-i:ànging·pai~ivo::=:=:=~::::=-=: · .. · .. ··fi..70 .. =:··· =::3· .. · ·· .... ··36ir .. ···· .. · 
WP1-L3S1: Sperlmenlazlone degli algoritmi di scoperta & 
Iracking e passive ranging in ambiente simulato e su A/D 3 365 

.. i!.!lD}~9!~L~9 .. ql!!.~e i'l af1lbieD.~~!.Ela!~~_ ................. _ ..... _............... ..... ____ .. __ o ____ • • __ • 

WP2· L1:.1 ec~Ìfll~_Q.ÌJ~~§.~m~~g!'!Ep .. ylQeo all' 0P~~':!!Q.!~~_...... . .. _!:!.P-.......... ...... ;'l. ....... ........ .. ?~!,L .. " .. . 
WP1·L4 Piano di prove in ambiente reale degli algoritmi di 
scoperta & tracklng e paSSive Ranglng sviluppati (con AIO 3 365 
.QI~~~<!f~~~~!l~.!:iYY..9L!~~~.~.<.!~.~.t!YY..E~9.toti2!gQL .... ... _ ............... ........ .... " .. .... ..... ......... ... ........ " ............. .. 

Lotto 2: Report FINALE del Sistema CI·IRST 
----.. --.---.--.-.--.---.. ---------.-.---.... -.... -.. -... -. -;;:;--.......,.-r--·-r.::;;-·_·-.--

Formato a tà Tempo da Titolo 
(AlD)_r_'_1rT~O~I(g~glS~s)~ 

.\t'{F.'1:~~:g.e.flQI;o:.i9P~tlYV .. g.l?l.pr9..9~~.~.ipg .Q!§.€?'-C!1.~ .Er.?:gll: ............ 0!.~ ................... ~ .... ........ " ... ~.?~ ........ " .. 
.. Y.Y.E.?:.~.?, ... Q~!!ni~i9.,!1.51. Jjyy.9.LP.~~Q!2!~ .. ~.9D.~.y.iS.J.~2: ....................... " ...... _ ... JyR .............. J ........... _ ...... 1:§.9 ... .... .. 
WP1 .. L6: Esiti della sperimenlazione in ambiente realo su 
HW di tesi degli algoritmi di scoperta, tracking e paSSive AIO 3 450 

Jlangif1fJ.: .... _... ...-.-._--.... _ ..... _ ..... il1.-........... -.. -......... ....... -..... ----.- --7-----.---... 

DT.:..i'!9totipo .. H~ di pres~I'!!.~19ne video e tes .. __ ........... _. __ . __ ._ ..... :'. ... _ ........ ~40 ........ .. 
"yyE?:J;:!.;-'3§.P.9!L!jllil!.\t<;l~L§l§.!~!Dl§,g!:.!B.§.L.." .... " ........... .. " .............. __ .. N,Q .. _ ... ........ ~ .... " ......... _Q9L ... .. 

7.2.4 Prescrizioni particolari 

Tutti gli elaborati, di qualsiasi natura siano (i.e hardware, software, eventuali linee di 
codice, documentazione, etc .. . ), sviluppati a fronte della presente esigenza, 
saranno di proprietà condivisa al 50% tra l'A.D. e la Società. In particolare, al 
termine dello studio, una camera IR tipo ERICA+ utilizzata per le prove, completa di 

I A: Analogico (stampa cartacea): D: Digitale su supporto digitale (CD. DVD o altro suporto) 
2 Dimostratore Tecnologico cos1 corno descritto al paragrafo 6 
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interfaccia uomo-macchina necessaria al suo funzionamento per quanto previsto 
nelle attività in oggetto (search&track), sarà presa a carico dal CSSN-ITE Livorno, 
mentre il restante materiale sarà custodito dalla Soc. SEI..EX··ES. 

La documentazione prevista per ciascun lotto, nel/ormato e nella quantità descritte 
nella tabella al precedente paragrafo, dovranno essere consegnate ai seguenti Enti: 

- NAVARM (2 copie); 
- CSSN ITE LIVORNO (1 copia) . 

8. DEFINIZIONI TECNICHE 

Per un sistema IR passivo. un qualunque segnale di intensità superiore alla soglia 
prefissata dal processing attiva un primo livello di allarme. Da questo non discende 
automaticamente la generazione di una traccia, ma il meccanismo richiede la 
concomitante analisi di più fenomeni. 

Rimane chiaro che un qualunque oggetto fisico che abbia una radlanza di contrasto 
superiore alla soglia di scoperta prefissata dal processing, che sia immobile o che 
abbia un movimento con accelerazione angolare compatibile con le specifiche del 
sistema viene rivelato come allarme. 

Definizione di Allarme: 

Si tratta di una segnalazione di presenza di possibile bersaglio che awlene in 
corrispondenza di una porzione di spazio all'interno della quale: 

1. sia presente un bersaglio avente radianza di contrasto superiore alla soglia di 
scoperta prefissata dal processing 

2. sia generato l'equivalente di un segnale di radianza di contrasto superiore alla 
soglia prefissata dal processing per un errore interno del sistema 

3. sia generato un segnale esterno in mancanza di un oggetto fisico reale. 

Definizione di Traccia: 

Si tratta di una segnalazione di presenza bersaglio passata all'operatore e/o al CMS 
e/o al RADAR 

Definizione di Falso Allarme: 

Si tratta di una segnalazione di presenza bersaglio che avviene in corrispondenza di 
una porzione di spazio in cui non sono presenti sorgenti di nessun tipo, ovvero quanto 
descritto ai punti 2 e 3 della definizione di Allarme. 

Definizione di Falsa Traccia: 

Si tratta di segnalazione di presenza passata all'operatore o al CMS o al RADAR che 
non corrisponde a un oggetto fisico; quindi, ad esempio la riflessione sulle nuvole di 
radiazione solare non può generare una falsa traccia ma, al massimo, un falso 
allarme. In funzione littoral/anchored anche i bersagli privi di movimento proprio non 
dovranno generare false tracce. 
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